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PARTE UFFICIALE
11 numero 4239 della raccolta uffteiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
pente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

,
RE D'ITALIA

Shlla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

comunale di Chions nella adunanza 25 febbraio
1841, e quella del Consiglio provinciale di
Udine in data 14 settembre successivo ;
Visto l'articolo 176 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Chions è auto-

rizzato a trasferire la sede degli uffici comunali
aella borgata di Villotta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'I-
lalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
I)ato a Firenze, addì 9 febbraio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. CADORNA.

Relazione del ministro delle finanze in udienza
del 9 febbraio ultimo sul decreto chemodifica
il ruolo degl' impiegati e la classificatione
delle dagane.

SIRE,
L'ordinamento delle dogane dalla M. V. san-

tionato col decreto 30 ottobre 1862, n° 963, ha
dato risultati assai soddisfacenti. Tuttavia tanto
nell'ordinamento stesso quanto nella classifica-
zione delle dogane occorsero diverse modifica-

zioni, già approvate dalla M. V., in relazione
alle varie vicissitudini a cui il commercio va sog-
getto e alla specialità del servizio doganale.
Per questi stessi motivi si è ora resa mani-

festa la necessità di poche altre variazioni.
Qualche dogana per la sua poca importanza

potrebbe senza inconvenienti di sorta venir sop-
pressa; converrebbe istituirne alcune.nuove per
meglio tutelare l'interesse del nazionale erario,
o per viemmaggiormente agevolare le transa-

zioni commerciali; a varie fra quelle esistenti
dovrebbonsi aumentare o diminuire le attribu-
zioni a seconda dell'indirizzo che prende il traf-
fico; la dogana di Livorno, pel seguito passag-
gio della città dalla franchigia al comune regime,
abbisogaa di un nuovo assetto ; e la dogana di
Bergamo infine, che fu attuata in via d'esperi-
mento col decreto 9 novembre 1864, n° 2007, è
conveniente tanto per l'ínteresse del servizio co-
me per ragioni di equità venga defínitivamente
mantenuta a spese dello Stato.
Per gli accordi stipulati tra il Governo di

V. Mie quello austriaco nel trattato di commer-
cio approvato conlegge 28 luglio1867,n°8819,
dovesi pure istituire un ufficio italiano di do-
gana alla stazione internazionale della ferrovia
ad Ala nel Tirolo. E tale ufficio poi essendo de-
stinato a compiere le operazioni doganali rela-
tive a molte merci che attualmente affluiscono
a dogane venete, anche l'organico di queste,
sebbene di recente modificato col decreto 1° di-

cembre 1867, n° 4050, ha mestieri di qualche
nuova modificazione.
L'esperienza nonsiglia altresì di variare gli ar-

ticoli 2 e 56 del legolamento annesso al preac-
cennato decreto 30 ottobre 1862, per modo che
il Ministero abbia laiacoltà di destinarei diret-
tori speciali, senka riguardo alla classe cui ap-
partengono, préeso le dogane per le quali è dal-
l'organico stabildo uilo di tali posti, e che gli
avanzamenti per anzianità silimitino ai gradi di
veditore, commesso ed agente subalterno.
Inspirato a quosti concetti è lo schema di de-

creto che ho ora l'ongre di sottoporre alla M. V.
con un ruolo che comprende il personale tutto
delle dogane deÛe antiche e nuove provincie.
Avendo le ditisate' modificazioni per iscopo

di migliorare il' ervizio e di promuovere un in-
cremento di re ito, e rendendosi per esse pos-
sibile una nuov eco¼omia di lire 86,8i0, con-
fido che la M. vbüà degnarsi di fregiare del-
l'augusta Sua fi}mä il decreto in cui trovansi
siffatte modificazioni concretate.

12 numero 4241 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Visto Particolo 3 del regolamento doganale

11 settembre 1862;
Sulla proposizione del Nostro ministro delle

finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art.1. ßono soppresse:
Le dogane di Garg'nano e Maderno (comnar-

timento di Brescia)) quella dell'isola d'Ultica
(compartimento di Palermo), e le sezioni della
dogana di Venegia al-Macello pubblico ed ai Mo-
lim a vapore.
La dogana di Castelviscardo è trasferìta a Ca-

stel Giorgio (compartimento di Firenze).
Art. 2. Sono elevate :
a) Al I ordine, IV classe, la dogana di aSan

Remo (compartimento di Genova) ;
b) Al II ordine, ILclasse, le dogana del Ponte

di Legno, con posto di osservaziolle al Tonale
(compartimento di Bi·escia)
c) Al II ordine, III classe, la dogana di Va-

razze (compartimento di Genova).
Sono ridotte:
1) Al II ordine,1I classe, la dogana di Peri,

con posto d'osservazione ad Orsenigo (compar-
timento di Verona)
2) Al II erditie, IV classe, le dogane di Gher-

tele e Laste Basse (compartimento di Verona),
e quella del Chiarone (compartimento di Li-
vorno).
Art. 3. La dogana di Livorno è ricostituita

con un ufficio céntrale (Dogana grande e Bocca
del porto) e colle sezioni:
A Stazione marittiina;
A Porta murata ;
A Bottini dell'olio.
Art. 4. La dogana di II ordine, I classe, in

Bergamo - istituita in via d'esperimento -- è
stabilmente conservata.
Art. 5. ßono istituite :
a) Ad Ala noi Tirolo- alla stazionsinterna-

zionale della ferrovia --- una dogana di I ordine,

III classe, con sezione all'altra stazione f4rrhia
ria di Avio;
b) A S. Andrat e Prepotto (compartimento di

Udine) una dogana di II ordine, IV classe, con
posto d'osservazione per quella di Propotto ad

Albana;
.

c) Alla stazione ferroviaria d'Orbetello -una
dogana di IÏ ordine, II classe, che porterà la de-
nominazione di Dogana dell'Indicatore. Essa è
dichiarata dogana di confine; avrà la facoltà di
attestare l'uscita delle merci di transito, esclusi
i tabacchi:
d) Presso la dogana di Messina tre nuovo se-

zioni, cioè: alla Stazione della ferrovia, a Porta
Santa Marta ed a Porta Boccetta ;
e) Presso la dogana di .Follonica (comparti-

mento di Livorno) una sezione a Torre Mozzat.
Art. 6. È permesso il deposito in magazzini

di proprietà privata presso le dogane di:
a) Spezia per i ferramenti esteri;
b) San Remo per gli oli;
c) Porto Maurizio per i vini'comuni e per gli

oli.
La dogana di Castiglione della Pescala è abi-

litata allo adoganamento del carbonato di soda
e del sale nitrone.
La dogana di Malcesine è autorizzata ad at-

testare la uscita delle merci di transito in cor-
rispondenza colla dogana austriaca di Riva.
Art. 7. ßono doganali :

a) Per la dogana di Portella (compartimento
di Napoli) la strada che da Sonnino, pel bosco
di Valmarino, mette nella nazionale che conduce
all'Ufficio;
b) Per la dogana di Castel Giorgio la strada

mulattiera di Montiolo e Torrone che da Bol-
sena (Pontificio) conduce all'Ufficio, e la strada
rotabile provinciale Castrense che da San Lo-
renzino (Pontificio) mette a CastelGiorgio e Pe-

corone;
c) Per la dogana di S. Andrat la strada che

dalla dogana austriaca di Vinco mette diretta-
mente all'Ufficio ;
d) Per Prepotto la strada comunale che da

Mernico (Austriaco), passando per Albana, con-
duce all'Ufficio.
Art. 8. I direttori speciali potranno essere de-

stinati senza distinzione di classe nelle dogane
per le quali è stabilito uno di tali posti.
Art. 9. L'avanzamento in via d'anzianità nelle

classi di ciascuna categoria d'impiego nelle do-
gane è limitato ai gradi di veditore, commesso e
di agente subalterno.
Art. 10. È approvata la unita tabella, firmata

d'ordine Nostro dal ministro delle finanze, por-
tante il ruolo generale degli impiegati delle do-
gane tutte del Regno, coi rispettivi stipendi e la
indennità annua fissacomplessivaper ispese d'uf-
ficio ai capi di ogni dogana o sezione, e per tras-
ferte al direttore speciale della dogana di Ve-
nezia.
Art. 11. Queste dispòsizioni avranno effetto

col giorno 1° marzo 1868.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti delItegno rPIta-
lia, mandando achiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 9 febbraio 1868.

VITTORIO EMANDELE.
L. G. GAmanAv Dieu.

RUOLO GENERALE DEGLI IMPIEGATI DELLE DOGANE

Numero Annua spesa
degli impiegati

Qualità delPimpiegato per per

Qualità Classe Individeo Classe Qualità

4 5,000 20,000
Direttori speciali,................................... 11 4 4,500 18,000 50,000

3 4,000 12,000

10 4,000 40,000
16 3,500 56,000
13 3,000 39,000
24 2,400 62,400

Ricevitori,........,.,...................... ........ 395 45 2,200 99,000 702,300
59 1,800 106,200
87 1,500 130,500
141 1,200 169,200

3 600 1 800

Magazzinieri delle privative con incarico di ricevitore.. 28 5 400 2 000 7,800
20 200 4 000

10 3.500 35,000

Commissari allei visite............................... 59 ' 46 000 167,?00
10 2,200 22,000

I
Commissari peimanifesti........................ .... 4 4 3,000 i 12,000 12,000

9 3,000 27,000
Cassieri............................................. 15 5 2,600 13,000 42,700

i 2,200 2,200

8 3,000 24,000

Magazzinieri..........,............................. 18 6 2,600 15,600 48,400
4 2,200 8,800

Commissari p le dichiarazioni...................... 28 ' 00 58,800

98 2,ß00 254,800

Veditori..................,.......................... 528 ' '0 1,021,000
176 1,500 264,000

'230 1,500 344,000
Commessi, .......

872 300 1,200 I 360,000 1,047,000
312 1,000 .

342,000

70 1,000 70,000

Agentí subatt roi ...
395

,
0

327,960
128 720 92,160

28 240 6,720
Visitatric¡ 73 24 180 4,320 16,190

21 150 3,150

Totale..,W 2426 ' Totale...L. 3,499,450

I

Assegni annui per ispose di ufficio, compreso quello stabilito per le trasferte
al direttore

speciale. della Dogana di Venezia................ .........L. 65,660 -

Totale generale . . L. 3,565,110

Annotazioni.

Allorquando gli impiegati ed agenti subalterni debbono passare la notterin dogana per
attendere l'arrivo

dei convogli, piroscafi, corrieri, ecc., riceveranno un'indennità per ciascuna notte,
che sarà di lire 1 00

pei primi e di centesimi 50 per i secondi. - Una giornaliera
indennità di centesimi 80 per gli impiegati, e

di centesimi 50 per gli agenti sabelt.erni sarà pure accordata quando siano destinati a sezioni doganali

distanti dal luogo della dogana di oltre due chilometri, e nelle quali pel ruolo organico non vi ha un

ricevitore.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delfe ßnanze
L. G. CAmsuv DiaNY.

APPENDICE
MISCELLANEE SCIENTIFICHE

I/OCEAlVO GLACIALE
E IÆ SPEDIZIONI AL POLO NORD

(Continuazione - Vedi numero 63).
II.

. Dopo una lunga invernata nella baia di Ren-
deslaer sulla costa occidentale della Groenlan-

dia, il compagno di Kane fece verso il nord una
escursione che conta a ragione fra le più belle
date delle scoperte antiche. Partito il 4 giugno
18¾ dal brik l'Advance con un Esquimale ed
untraino di cani passò in slitta nella baia Pea-

bodydovei ghiacci avevano arrestato Kanel'anno
precedente di fronte alle tristi alture sulle quali
sorge il monumento di Tennison, colonna cal-

carea alta 125metri. La vicinanza delle monta-

gne il ghiaccio impediva ai viaggiatori di sco-
prire il cammino in avanti più che per la lun-
ghezza di un bastimento. I ghiacci più antichi
sporgevano di sotto i nuovi spostando la loro
superficie. Non si poteva passare attraverso a

questiscoscendimentisenonbattendo strettissimi
viottoli, attraverso ai quali i cam non riuscivano
a muovere la slitta. Spesse volte l'intervallo che
sembrava separare due montagne ,

terminava

con un ostacolo impossibile a superarsi. Biso-
gnava allora trasportare la slitta attraverso ai

massi meno alti o retrocedere in cerca di un

caminino più praticabile. Qualche volta un sen-
tiero abbastanza capace appariva fra due roccie.
I viaggiatori si mettevano per quello e giunge-
vano ad uno più stretto. Poscia trovando la via
compiutamente impedita, erano obbligati a tor-
nare indietro in cerca di altri sbocchi. Queste
contrarietà, queste delusioni non domarono il

coraggio di Morton determinato ad andare avan-
ti. Alla fine, una specie di corridoio lungo dieci
chilometri lo trasse fuori da questo laberinto
ghiacciato, ma per sei ore egli fu costretto a

procedere a tenfoni come un cieco in una città
straniera. i
Essendo salito 46 giugno sopra un picco

molto elevato, Moitbþ scorse al di là di alcuni
comignoli di gh acçig una gran pianura bianca
che si avanzava eiso'l'interno. Era il ghiacciaio
di Humboldt. Vicino alla sua estremità setten-

trionale il ghiacciaio sembrava composto di

pietre e di terra, e qui e là delle larghe roccie

sporgevano attraverso alle pareti cilestre.
I due viaggiatori si avanzarono il giorno 20

verso il confine del ghiacciaio. Quivi i ghiacci,
le roccie, la terra erano confuse; la neve scivo-
lava dalla terra verso il ghiaccio e tutti due
sembravano confondersi a una distanza di 15

chilometri verso settentrione, nel qual punto la
terra soprastava al ghiacciaio per un'altezza di
circa 130 metri.
Più lungi il ghiaccio diveniva debole e screpo-

lato; i cani cominciavano a tremare fino al mo-
mento in cui la nebbia cominciando a dissiparsi,
i viaggiatori scopersero con loro grande mera-
viglia, in mezzo al canale Kennedy, a meno di

tre chilometri verso la sinistra, un canale di
acqua libera. Senza gli uccelli che volavano in

gran numero sopra iluesta superficie di un cile-
stro cupo, Morton dice che egli non avrebbe

potuto credere agli occhi suoi. L'indomani la
zona di ghiaccio'che sosteneva i viaggiatori tra
la terra ed il canale essendo assai diminuita di

larghezza, essi videro la marea salirvi rapida-
mente. Taluni pezzi di ghiaccio andavano a se-

conda della corrente colla stessa velocità della

slitta, taluni altri più piccoli correvano anche

più rapidamente con una velocità di 40 addi al-
meno.

Secondo le asservazioni di Morton la marea

procedendo dal nord al sud trasportava poco
ghiaccio. Quella che correva così rapida verso
il nord sembrava essere tutta di ghiaccio che si

staccasse dal capo e dall'estremità del banco. Il

termometro nell'acqua segnava 2", 2'. Dopo aver
girato il capo segnato sulle carte col nome di

Andrea Jachkson i viaggiatori trovarono un

banco di ghiaccio compatto all'ingresso di una
baja. Sop·ra questo ghiaccio levigato i cani cor-
revano a grande velocità e la slitta faceva alme-

no 10 chilometri all'ora. La baja era limitata da
roccie ripidissime, al di là delle quali sirinvenne
un terreno che si dirigeva in pendio verso un

ammasso di ghiacci più elevato. Uno stormo di
bernacle (Anser Bernicla) scendeva a fior di

terra, ed una quantità di anitre copriva l'acqua
libera. Delle rondinelle, dei gabbiani di varie
specie roteavano a centinaia e così famigliari
che si lasciavano avvicinare alla distanza di po-
chissimi metri dai viaggiatori. Giammai Morton
aveva veduti tanti uccelli riuniti; l'acqua e gli
scoscendimenti delle coste ne erano coperti. La
verzura vi era dosì abbondante come sulle spiag-
gie dello stretto di Schmith.
Il viaggio di Morton termina al capo Costitu-

zione. Questo capo formava un precipizio impos-
sibile a superarsi, ed il mare vi si frangeva con-
tro colle sue spume bianche. Morton salì alto

150 metri. Egli attaccò là al suo bastone la

bandiera dell'Antartic che aveva accompagnato
il comodoro Wilkes nelle sue lontane esplora-
zioni verso l'emisfero australe. Al di là del capo
Costituzione la costa sinvanzava verso oriente,
ma la riva occidentale del canale procedeva
verso nord. Il mare formava un canale nel quale
una fregata ed anche una intera flotta avreb-

bero potuto veleggiare agevolmente. « Proce-

dendo verso il nord, il canale aveva l'apparenza
di uno specchio -cilestro non diacciato ; tre o

quattro piccoli massi era quanto ghiaccio si po-
teva vedere sulla superficie dell'acqua ; » per

quanto lontano l'occhio poteva scoprire verso il
sud, dal termine dell'acqua libera sino allo stret-
to di Schmidt, si stendeva una superficie di

ghiaccio solido che copriva compiutamente il
mare per un'estensione di 180 chilometri a

volo d'uccello.
« Le particolarità che dà Morton sul mare li-

bero, dice il dott. Kane, concordano pienamente
colle osservazioni di tutto il nostro partito... Ri-
cordando i fatti relativi a questa scoperta- la

neve fusa sulle roccie, gli stormi di uccelli ma-
rini, la vegetazidne sempre più crescente, l'ele-

vazione del terniometro nell'acqua - mi è im-

possibile di3od credere alla probabilità di un
clima più mite verso il polo. »
Cosa conchiudere da questi fatt°, se non che

anche sotto le più alte latitudini i ghiacci oc-
cupano una superficie relativamente ristretta ?

L'opinione della esistenza di un ammasso solido
continuo verso i poli è falsa. La doppia naviga-
zione di Ross nell'Oceano australe e le scoperte
di Parry e Kane nella zona artica concorrono a -

dimostrare la esattezza della teoria di Plana

circa la temperatura della doppia zona.polare.
La propagazione dei ghiacci galleggianti pro-
viene dal disgelo annuale dei ghiacci polari i
quali ciascuna estate si staccano e si diri-

gono verso l'Equatore. Quelli dei mari australi
si stendono in generale più di quelli del nord.
Ess.i si avitnzano nel triplice hacino del mare

delle Indie, dell'Atlantico e del grande Oceano
ad una latitudine corrispondente alle coste della
Manica, alcune volte anche fino al capo di Buona

Speranza; nelPemisfero settentrionale essi per-
corrono una lunghezza eguale in una unica di-

rezione, sõtio il meridiano della groenlandia.
I ghiacci di provenienza antartica sono di

grandi dimensioni. Nell'agosto del 1840 Hop-
kins ha incontrato tra il Cago e l'isola di Tri-

stano da Cunha una flottiglia di ghiacci di cui
uno si elevava 100 metri sopra le acque. Un al-

tro marinaro inglese, il capitano Smith, nel no-
vembre 1839 trovò tra il Capo e l'Australia dal

440, 30' siid al 44° sud, sotto una latitudine cor-
rispondeniie a quella di Marsiglia e dall'876 al

100° di longitudine orientale, una catena di
ghiacci di superficie compiutamente piana di
cui uno sofpassava i 100 metri di altezza sopra
la lunghena di un miglio. Nel grande Oceano,

finalmente, il capitano Boulton dell'Arethusa

nel gennaio 1833 segnalò all'ovest del capo
Horn fra il 54•, 48' e 56°, 51' sud e 148° a 710

ovest una flotta di montagne di ghiaccio di una
estensione lineare di 2,500 miglia di cui alcuni

i

massi si elevavan'o 250 metri sul livello dell'ac-

qua, la quale altezza suppone un diametro di

1000 metri per la massa totale.
I ghiacci dell'Oceano artico arrivano rara-

mente a così forti dimensioni fuorchè nel mare

di Baffin e sulle coste della Groenlandia. Ma se

le dimensioni diminuiscono, la varietà delle for-
me sfida ogni paragone. Talvolta se ne vedono

in forma diuna tavola regolare, talvolta in fornia
di pane di zucchero; ora rappresentano una vera
isola coi suoi porti, colle sue baie, coi suoi pro-
montori; altra volta assumono le forme di una
vera tenda dalla quale sembra dover uscire un

abitante che vi auguri il benvenuto; o dell'en-
trata di un sotterraneo aperto col mezzo di va-
ste gallerie od anche di una caverna fregiata di
splendidi lavori d'arte.
I racconti dell'infanzia, le reminiscenze delle

Miße ed una notte si ripresentano allo spirito à
ßisamo apriti si industria a penetrare nelle
oscure profondità dove si prepara unmisterioso
lavoro. Di tempo in tempo una detonazione
sorda annunzia il risultato della decomposizione
prodotta dal calore ; si ode un cupo brontolio
simile al romoreggiare del tuono in una bufera
autunnale e si vede la testa di un iceberg stac-

carsi dal tronco, scivolaremugolando e precipi-
tarsi nelle onde fra turbini di schiuma che

sprazzano a grandissima altezza. Il mostro
oscilla più volte come per assidersi sulla sua

base, o forse in segno di saluto agli altri ice-
bergs, giacchè chi può tradurre il misterioso

linguaggio della natura ? Un'eco prolungata
annunzia a parecchie miglia di lontananza il

suo ingresso nel mondo; ancora alcuni minuti e
l'ammasso, poco stante vassallo e parte di uno
dei più grandi massi, sarà da per sè membro

indipendente di questa famiglia di giganti ! Oh I
uomini, come siete piccoli, come i vostri capi
d'opera sono gretti e meschinelli di fronte ai la-
vori di questo gran maestro che ha nome Na-

tura !
La grande estensione dei ghiacci australi di,

pende dalla regolarità della corrente polare an-
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Il numero 4242 della raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene ilseguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
FRE 61AZIA DI DIO E PER TOLONTÀ BELI.A MAZIONE

BE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-

stro di agricoltura, industrid e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1807;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del distretto di Este;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del di-

stretto di Esto, provincia di Padova, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come sta-

bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sor-
ta di beni.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 febbraio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Baoemo.

8. M. sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti con decreti in data 5, 9, 12,
19 gennaio si è degnata fare le seguenti promo-
zioni e nomine dell'Ordino Mauriziano:

A grand'uffiziale:
SpacespietracommendatorNicola,preBidente

di sezione nella Corte di cassazione di Napoli,
reggentel'ufScio di primo presidente nella Corte
stessa.

A commendatori:

Balegno car. Celso, consigliere nella Corte di
cassazione di Torino;
Canina car. Paolo, id. id.

Ad uffiziali:

Pacini car. Enrico, reggente capo di divisione
nel Ministero delle finanze;
Amante cav. Enrico, consigliere nella Corte

d'appello di Aquila;
De Conciliis cav. Pasquale, id. id ;
Verga cav. Carlo, id. Brescia ;
Bonetti cav. Paolo, id. id.;
Franceschi cav. Bartolomeo, id. Firenze;
Metazâ car. Francesco, id. id.

A cavalieri:

Grumelli Antonio, già sostituto procurator
generale presso la Corte d'appello di Aquila;
Caporali Antonio, presidente del tubanale

civile e correzionale di Arezzo;
Borghi Antonio, id. di Brescia;
Puceroni Leopoldo, vicepresidente id. di Fi-

renze;
Ferri Gaetano, procuratore del Re presso id,

di Siens;
Giudice Antonio, sostituto procurator gene-

rale presso la Corted'appello di Aqwla;
Dini Sante, id. id. di Ancona;
Colarusso Silvio, consigliere nella Corte d'ap-

pello di Aquila;
Legniti Carlo, id. di Ancona;
Bernardi Salvatore, id. id.;
Martecci Emanuele, id. id.•
Onofri Clitofonte, id. id. se'dente in Macerata;
Del Punta Scipione, id.id. sedente inPerugia;
Brunati Giovanni, id. di Brescia;
Mainardi Giuseppe, id. id ;
Bruschini Enrico, id. id.·
Castelli barone Luigi, id. di Firenze;
Borghini Francesco, id. id. in riposo.

PARTE NON UFFICIALE
INT.ERNO

CAMERA DEI DEPUTATL

Nella tornata di ieri si proseguiladiscussione
relativa all'abolizione del corso forzato dei bi-

glietti della Banca Nazionale, alla quale presero
parte i deputati Nisco, Pescatore e Rattazzi.
In principio della tornata essendosi fatto l'ap-

pello nominale, risultarono assenti i deputati:
Accolla, Acerbi, Acquaviva, Adami, Alfieri,

Alvisi, Amaduri, Andreotti, Angeloni (in con-

gedo), Annoni, Antona-Traversi, Ara, Araldi,
Arrigossi, Arrivabene Carlo, Asproni, Assanti
Damiano, Asselta, Atenolfi.
Bamo, Barracco, Barone, Bartolini, Barto-

lucci-Godolini, Bellozaghi, Bernardi, Bersezio,
Bertani, Bertes, Berti, Bertini, Bertolami, Bian-
cherr ingegnere, Bianchi, Boncompagni, Borgat-
ti, Borromeo, Bortolucci, Botta, Bottero, Botti-
celli, Bracci (in congedo), Brenna, Briganti Bel-
lini Bellino, Brignone (in congedo), Broglio,
Brunetti, Bruno, Ballo.
Cadolini, Cadorna, Cafisi (in congedo), Ca-

gnola, Calandra, Calvo, Camozzi, Campisi, Ca-
muzzoni,Cancellieri, Cannella, Capone, Capozzi,
Cappellari (in congedo), Carazzolo, Carbonelli,
Carcani, Carcassi, Carini, Carganico, Carrara,
Casaretto, Castellani, Cattaneo, Cattani-Caval-
canti, Catucci, Cavallini, Cedrelli (in congedo),
Checchetelli, Chiaves, Cicarelli, Ciliberti, Civi-
nini, Colesanti, Collotta (in congedo), Comin,
Concini, Consiglio (in congedo), Cordova, Cor-
rado, Correnti, Cortese (in congedo), Cosentini,
Costa Antonio, CostaLuigi, Crotti (in congedo),
Cucchi, Cagia, Cambo-Borgia, Curti, Curzio.
Damiani, D'Amico, Damis, D'Ancona, D'Aste,

D'Ayala, De Blasiis, De Boni, De Capitani, De
Cardenas, Delitala, Del Re, De Luca Giuseppe,
Del Zio, De Sanctis, De Blasio, Di Campello,
Di Revel, Di San Donato, Di San Tommaso,
Donati, D'Ondes-Reggio Gio., D'Ondes-Reggio
Vito.
Ellero.
Facchi, Fanelli, Faro, Fenzi, Ferracciil, Fer-

rantelli, Ferraris, Ferri (in congedo), Fiastri,
Fincati (in congedo), Finzi, Fogazzaro, Forna-
ciari, Fossa, Frapolli, Frascara (in congedo),
Friscia.
Galati (in congedo),Galeotti, Gaola-Antinori,

Garau, Gangitano (in congedo), Garibaldi, Gar-
zoni, Genero, Geranzani, Gibellini, Gigante, Gi-
gliucci, Giusino, Golia, Gonzales, Goretti, Grat-
toni, Gravina, Greco Antonio, Grella, Griffini,
Guerrazzi, Guerzoni, Guttierez.
Lampertico, Lanza-Scales, Lazzaro, Leardi,

Legnazzi (in congedo), Leonetti, Leonii, Lobbia,
Lo-Monaco, Lorenzoni.
Maiorana Cucuzzella, Maiorana Fiamingo,

Mancini Girolamo, Mancini Pasquale, Mannetti,
Manni, Mantegazza, Marazio (in congedo), Mar-
cello, Marchetti, Marcone, Mari, Marincola, Ma-
rolda-Petilli, Marsico, Afartinelli, 3Iartinengo,
Martini, Martire, Massa, Matina, Mauro, Maz-
ziotti, Mellana, Merialdi, Merizzi, Merzario, Mi-
chelini, Minervini, Molinari (in conged , Mon-
genet, Mongini, Montecchi (in con

,
Mor-

dini, Morelli Carlo, Morelli Donato, tti An-
drea, Moretti Giovanni, Morini (in congedo),
Morðsoli, Mussi (in congedo), Muzi.
Napoli, Nervo (ammalato).
Oliva, Olivieri.
Paini, Palasciano , Panattoni (in congedo),

Pandola, Papa, Paris, Pepoli, Pera, Peruzzi,
Pessina, Planciani,Planell, Piccoli, Pieri, Piroli,
Pisanelli, Pissavini, Plutino Agostino, Podestä,
Polsinelli, Polti, Possenti, Praus (in congedo),
Parisi.
Rafaele (in congedo), Ranalli, Ranco, Ranieri

(in congedo), Rega, Regnoli, Restelli (inconge-
do), Riberi, Ricasoli Vmeenzo, Ricci Giovanni,
Ricci Vincenzo, Righetti, Righi, Robecchi, Ro-
gadeo, Ronchetti,Rossi Mich.(in congedo), Rug-
gero Francesco.
Sabelli, Salaris, Salomone, Salvago, Salvoni,

Sandonnini, Sandri (in congedo), Sangiorgi (m
congedo), Sanguinetti, Sanminiatelli, Schininà
(in congedo), Sella, Serra-Cassano, Servadio,

Sgariglia (in congedo), Siccardi, Silvani, Sirtori,
Sole, Solidati, speciale-(incongedo) Speroni,
Sprovieri
Testa, Toscanelli, Toscano, Tozzoli, Trevi-

sani, Trigona Domenico, Trigona Vincenzo.
Ungaro.
Valerio (in'congedo), Valitutti, Valussi, Val.

Vasori, Vigojuecio, Vdlano (in congedo), Villa
Pernice (in congedo), Villa Tommaso, VdlaVit-
torio, Vinci Visconti-Venosta, Visone (in con-

gedo), Vollaro, Volpe.
Zaccagnin , Zanardelli, Zanini, Zarone, Zauli,

Zizzi, Zorzi n congedo), Zaradelli, Zuzzi.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREžIONE GENERALE DEI TELEGRAFl.

11 1° corrente fu aperto a Prato (provincia di
Firenze) un afficio telegrafico con servizo pel
Governo e poi privati e con orario di giorno li-
mitato. -

Dalla stessa data il servizio medesimo venne

pure attivato nell'ufficio semaforico di Vento-
tene (provincia di Napoli).
Firenze, 4 marza 1868.

MINISTERO DELLA GUERRA
Firenze, 21 febbraio 1868.

Concorso per l'ammissione nei collegimilitari
d'istruzione secondaria nell'anno 1868.

Giusta le norme stabilite dal regolamento ap-
provato conRegio decreto del 6 aprile 1862 (p-
serto nel n.• 99 delGiornale U//ieialedelRegno
e nel n." 548 della Raccolta delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia), gli esami di concorso
per l'ammissione nel 1° anno di corso nei col-
legi muitari d'istruzione secondaria in Milano e

Napoli avranno luogo verso il fine di settembre
o nei primi giorni di ottobre venturo.
I. Le domande pel concorso all'ammissione

nei collegi militari anzidetti deggiono essere
trasmesse per mezzo del comandante militare
della provincia ove l'aspirante è domiciliato al
comando del collegio militare a cui intende
presentarsi non più tardi del 31 agosto venturo,
termine di rigore, trascorso il quale non sa-

ranno più in alcun modo accettate. Quelle che
fossero indirizzate al Ministero saranno rinviate
ai petenti.
Le domande ora dette debbono essere estese

su carta bollata da lire 1, indicare precisamente
il casato, il nome ed il domicilio del padre,
della madre o del tutore; in esse vuole essere
pure indicato il collegio a cui il giovane desi-
dera di essere ammesso di preferenza; restando
pur tuttavia diffidati i parenti che il Ninistero
terrà contodi simile indicazionesolo perquanto
sia possibile ed opportuno, e che i giovani do-
vranno quindi essere pronti di accettare il posto
nel collegio che loro verra designato, salvo a
scadere da ogni ragione.
Le domande devono essere corredate dai se-

guenti documenti legati in fascicolo colla loro
descrizione sommaria in apposito foglio, cioè:

1° Atto di nascita debitamente legalizzato,
da cui risulti che l'aspirante al l' agosto ven-
turo avrà compinto l'età di tredici anni, nè su-

pererà quella di quindici anni. Nessuna ecce.
zione verrà fatta sia pei giovani mancanti, sia
pei giovani eccedenti anche di poco P età pre-
scritta;
2• Oertificato di vaccinazione o di sofferto

vainolo;
3• Attestato degliatadi fatti sia inga iptituto

pubblico, sia privat4toente. &
Venendo ammessi, dovrã poi essere rimesso

all'amministrazione del collegio un atto di ob-
bligazione al pagamento nei modi stabiliti della

sione e delle somme devolute alla massa in-
iduale.
H. Gli esami di concorso per l'ammessione si

compongono di un esame in iscritto e di un
esame verbale.
L'esame in iscritto consiste in una composi-

zione in lingua italiana (descrizione, narrazione
o lettera).
L'esame verbale, della durata di 40 minuti,

si aggira sull'istruzione religiosa, catechismo
piccolo della diocesi e catechismo granda nella
parte che riguarda il simbolo e la preghiera
(per gli allievi cattolici soltanto) - sulla gram-
matica italiana completa- sull'aritmetica pra-
tica (esecuzione pratica e spedita delle quattro

prime operazioni sui numeri interi e decimali,
non che della conversione delle frazioni ordt-
narie in decimali), nozioni elementari sul siste-
ma metrico•decimale ---sulla geografia e storia
sacra e greca.
III. I candidati ammissibili al concorso sono

presentati al comando del collegio nel termine
stabahto e loro notificato dal comando stesso
per mezzo del comando militare della provincia
che ne trasmise la domanda.•
Prima dell'ammissione agli esami essi sono

sottoposti a viúita degli uffiziali sanitari dell'i-
stituto. Coloro che fossero dichiarati inabili
alla miliziapoko tuttavia sulla loro istanza
essero ammessi agli esami (semprechè non si
tratti d'inabilità manifesta), e venire quindisot-
toposti ad una seconda visita innadzi a due
uffiziali sanitari vailitari designati dal coman-
dante generale della divisione militare territo-
riale. Il risultato di quest'ultima visita sarà de-
fimtivo.
IV. I candidati che hanno superato gli esami

di concorso sono ammessi ad occupare i posti
vacanti nel primo anno di corso del collegio, al
quale si presentarono, nell'ordine in cui furono
classificati a seconda dei punti di merito otte-
nuti. Per essere dichiarato ammessibile, il can-
didato deve avere conseguito 10 punti in cia-
scuna materia d'esame, ed 11 nella media com-

plessiva. Non è concessa alcuna ripetizione di
esamt.

V. Gli aspiranti chenon sipresentinoagliesa-
mi entro il termine stabilito saranno ammessi a
subirli posteriormente nel solo caso che riman-
gano posti vacanti per mancanza di un numero
sufficiente di candidati idonei nei primi esami.
Trascorsi quindici giornidaquello che era fissa-
to pegli esami, questi s'intenderanno chiusi, nè
più alcuno potrà esservi ammesso.
Similmente i candidati che non facciano in-

gresso nel collegio entro cinque giorni a comin-
clare da quello stato loro notißcato dal coman-
dante, scadranno da ogni ragione all'ammissio-
ne, salvo che comprovino con autentici docu-
menti legittimi motividi ritardo, ead ogni modo
trascorsi quindici giorni da quello anzi indicato
ogni ammissione B'intenderà definitivamente
chiusa.
VL La pensione degli allievi dei collegi mili-

tari d'istrBEione secondaria, stabilita dalla legge
15 gennaio 1863, si è di annue lire 700, da pa-
garsi a trimestri anticipati.
Deve inoltre esser Versata nelPatto delPin-

gresso deh'alliero nel collegio la somma di lire
300, la quale è destinata alla formazione della
sua massa individuale e posta in credito sul suo
libro di massa.
Alla massa individuale dell'allievo si corri-

sponderatmo inoltre dai parenti lire 25 per ogni
trimestre'anticipato o quella maggior somma
che abbisogni per alimentarla e mantenerla
ognora in credito.
VII. Oltre a mezze pensioni gratuite di bene-

merenza, a cui possono aspirare figli di uffiziali
e d'impiegati dello Stato di ristretti mezzi di
fortuna, sono pure assegnate due mezze pen-
sioni gratuite al concorso negli esami di promo-
zione da una ed altra classe. Perconseguire tali
mezze pensioni e conservarle nel passaggio a
classe superiore, i candidati debbono superare i
14(20 del maspimo totale dei punti di merito.
Non può'uno stesso allievo godere di due mezze
pensioni gratujte, ad eccezione soltanto dei figli
di militari morti per ferite riportate in guerra:
VIII. Pel prossimo anno scolastico sono dis-

ponibili ¿[nattro mezze pensioni gratuite a ca-
rico del legato Maria Lmgia, già stabilite nel
soppresso collegio militare in Parma al quale, a
norma del Regio decreto 13 novembre 1864, fu
sostituto il collegio militare in Milano nel godi-
mento dei redditi con cui sonoalimentate le an-
zidette mézze pensioni gratuite.
Le anzidette mezze pensioni possono essere

assegnate tanto ad allievi che già si trovino nei
collegi militari, quanto agli aspiranti all'am-
missione annuale che soddisfacciano alle condi-
zioni.stabilite, purchè, giusta la mente della fon-
datrice, siano appartenenti a famiglia di scarsa
fortuna delle provincie di Parma e di Piacenza
e per non essere figli di militari od impiegati
dello Stato non possono aspirare a quelle a ca-

rico dello Stato.

IX. Quelli fra i concorrenti nel volgenteanno
agli esami per l'ammissione nei collegi militari
i quali aspirino ad una delle ora dette mezze

pensioni gratuite dovranno farne la domanda
sul memoriale stesso da presentarsi nel modo e
tempo stabiliti dal n• I, unendovi documenti au-
tentici atti a comprovare i titoli che possono
avere ad aspirarvi, a tenore del n• precedente.
I. Il corso degli stada nei collegt militari di

istruzione secondaria si compie in tre anni, nè
si può ripetere più d'un anno di corso nel colle-
gio. Gli allievi promossi dal terzo annodi corson
i quali risultino nella visita medico-chirurgica
conservare l'attitudine per la carriera delle ar-
mi, sono in seguito a loro domanda presentati
alla Commissione ministeriale pegli esami di
concorso all'ammissione alla Regia Militare Ac-
cademia ed alla 6enola militare di fanteria e ca-
valleria.

Le norme particolareggiate ed I pror.rammi delle
materie d'esame inserti nelGiornale Militare afieta-
le, trovansi vendibili ai prezzo di 40 centesimi alla
tipoAraia Fodratti (inFirenzevia San Zanobi n. 88,
ed in Torino, viadell'Ospedale, n. 21), la quale li spe-
disce nelle provincia a ohl nel farne adesst richiesta
con lettera arrancata le trasmette limporto del fa-
seicolo con vaglia postale.

l?OTIzm ESTlF:n'u

INGHILTERn. - Silegge nel Times del 2
marzo:

11 nostro corrispondente speciale ci telegrafa
in data del 12 febbraio:

11 Re Teodoro ha mandati in Magdala tutti
a prigiomert.
La avanguardia inglese è arrivata a due mi-

glía da Antalo.
Il popolo del Tigrò ci si mostra amico.
-- Si legge nel Times:
11 Ministero può dirsi ora completo; solo ri-

mane un posto politico subordinato. Venerdi il
signor Disraeli ebbe udienza dalla Regina per
la sua nomina come primo lord della Tesore-
ria. Sabato si adunò un consiglio di gabinet-
to, e il signor Hunt prestò giuramento come
membro.
Fu parlato della possibilità che Lord Derby

restasse membro del gabinetto senza portafo-
glio, ma è una ciarla vana. Lord Derby rasse-

gnò l'afficio perchè gli fu ordinato il riposo as-

soluto se vuole ricuperare la salute,e se ei ser-
basse ministro eensa portafoglio sarebbe re-

sponsabile di cose che non avrebbe consigliate.
11 risultato completo de' mutamenti ministeriali
ò questo: A lord Derby, a lord Chelmsford e

al signor Walpole succedono il signor Disraeli,
lord Cairns ed il signor Hunt.
Ci gode l'animo di poter dire che il signor

Guglielmo Page Wood ha acconsentito ad ac-
cettare l'ufficio reso vacante da lord Cairns....
La prontezza con cui i membri ufliciali del

partito conservatore si sono afrettati a servire
sotto i loro nuovi capi può recare in certo modo
sorpresa, ma non doveva giungere inaspettata
dopo la esperienza della passata sessione. Al-
lora apparve manifesto che quelli che rimane-
vano in officio volevano servire sotto il signor
Disraeli,per lo che arrolandosiformalmente sotto
la sua bandiera, nonmostrano maggior fiducia..
Giovedìsi adonerà un meetingdi membri con-

servatori della Camera dei comuni. E signor
Disraeli dichiarerà ai suoi seguaci, almeno lo
creduimo, le linee principali della sua futura
politica. In queste circostanze ci sarà forse
qualche scusa per questa adunanza, ma non

possiamo troppo biasimare quel sistema di ria-
nioni di partito. Le quali hanno per effetto di
degradare icapi delpartito finoal punto di farli
servi invece di direttori. Le funzioni che spet-
tano alla Camera' dei comuni di esaminare la
politica delGoverno, siosaminano esi dibattono
in mezzo a ristrette assemblee partigiane.
R signor Gladstone tenne molte di siffatte

riunioni in due annie, come allora accennammo,
con suo danno. Il signor Disraeli può appren-
dere dalla esperienza del suo oppositore e an-

dar guardingo prima di ripetere il pericoloso
esperimento.
-11 Times ha da Dublino 28 febbraio:
Ieri cominciò alleAssise di Sligo il più singo-

tartica. Le molecole acquosa del nostro globo,
per natura mobili, sono animate da un moto ge-
nerale prodotto dalla rotazione della terra at-

torno al suo asse da oriente a occidente assai

costante nella corrente equatoriale. La pressio-
ne inegnale dell'atmosfera nei diversi punti del-

-l'Oceano, da cui procedono le diferenze di li-

vello e la ineguaglianza di temperatura tra i
mari tropicali e i mari polari. e alla quale cor.
rispondono delle diferenze di densità, sono
cause tutte chesturbano l'equilibrio delle acque
delPOceano, e fanno nascere vari movimenti

i quali tendono a ristabilirlo senza giungervi
mai. Molti fatti locali modificano quei movi-
menti generali, segnatamente la estensione e la

Egura esterna delle terre. Nessuna causa acci-

'dentaleinfluisceinmodo sensibilesulmovimento
della corrente australe, per lo che i suoighiacci
si dirigono verso l'equatore percorrendo delle

spirali regolari fino ad una latitudine quasi uni-
forme.Manell'emisfero nord il predominio delle
terre agisce in modo differente. Le coste setten-
trionali dell'antico e del nuovo continente si fer-

anno tra il 70 e 80' di latitudine e formano un

bacino circolareaperto tra l'America e l'Europa
ma separato in due partiegnali dall'isola allun-
gata della Groenlandia.
* Quelle terre tutte frastagliate, il gruppo in-
sulare dell'America artica tagliato da stretti ca-
mali, modificano profondamente lo stato termica
delle diverse parti della zona boreale e reagi-
scono sulla direzione delle correnti glaciali. Le
qualifreddissimee rapidesulle coste dedaGroen.
landia e nel mare di Baffin, provocano un mo.
Timento equiYalente e CODÉtaTÍG BeÌÌ AtÏRutiCO

che permette alle acque tepide del Gulf-Stream
di giungere nelle vicinanze del polo. Il Gulf-
Stream uscito dalle onde della grande corrente
egliatoriale misto alle acque calde dell'Orenoco
e del Mississipi si precipita sulle rocoie di Ba-

hama, va fino a settentrione della Siberia pas-
sando dalle Spitzbergen e dalla Nuova Zembla.
Enl principio è stretto ma profondo e rapido;
da prima scorre lungo la Florida conla velocità

di 8 chilometri l'ora, e segue la direzione paral-
lela alla costa d'America sino al capo Hatteras.
La sua temperatura molto piii alta di quella
delle acque che traversa, varia appena di un
mezzo grado per centinaia di leghe; al di là del
40-• paraFelo, la corrente si mantiene sempre
ad una temperatura superiore a 25 gradi.
Quando verso il capo Hatteras incontra leac-

que fredde della corrente polare il Gulf Stream
devia verso il littorale di Europa, si slarga for-
mando una curva la cui concavità si volge al
mare di Baf6n; e colà èil limite che raggiun-
gono senza mai oltrepassarlo i ghiacci ondeg-
gianti spinti dalla corrente dello stretto di Da-
vis verso il sud. Nello stesso tempo si divide in
due rami uno dei quali si volge alle coste della
Manica, va attorno al golfo di Gnascogna, co-
steggia la Spagna ed il Portogallo,seguelacosta
d'Africa, e, di là, oltrepassate le isole del Capo
Verde, va a raggiungere la corrente equinoziale.
L'altro ramo passa tra la Norvegia e l'Inghil-
terra, bagna le isole dell'Orso e di -Jan-Mayen,
le coste occidentali delle Spitzbergen, quelle
della Nuova Zembla, poi penetra nel baino po-
lare per formare, verso il nord della Siberia, la
famosaPolynia, scoperta da Hedensfreem già da
sessant'anni. Quel ramo settentrionale del Gulf-
Stream è poco noto benehã la sua azione bene-

fica si svolge segnatamente nel nord. Il coman-
dante Maury ne fa menzione appena nel suo
classies libro Geogra,4a fisica dei mari, ma si
può osservare in tutto il suo svolgimento quel
a bel fiumo » d ll'Atlantico in qua eccellente

earta di Petermann.
Il carattere principale delle grandi correnti

marittime è la influenza loro regolare e perma-
nente sulla temperatura dei paesi che bagnano,
la quale ò piii costante di quella delle correnti
dell'atmosfera. Nel.'mterno della Francia ilgelo,
il freddo possono mutue molto in due anni
consecutivi; la pioggia e l'asciutto variano da un
anno all'altro, ma il mare non gela mai sulle
coste della Norvegia ove passa 11 Gulf-Stream,
mentre per l'azione delhi corrente ÿolare il

mare gels tutti gli annisullittoraledella Groen-
landia aeguale latitudine. La influenza delle due
correnti contrariedi temperatura ineguale vuole
essere osservata, massime sulla penisola di
Alinska nell'Asia. La quale al nord è lambita
dalla corrente freddadelpolo uscita dallostretto
di Behring, e lacorrentecalda del Giappone ba.
gna le coste meridionali. Cola le foreste rigo-
gliose scendono fino sulla riva del mare; l'ac-
cello mosca volteggia agilissimo come al sole
dei tropici fino al 60° parallelo. Sulle coste ove

passa la corrente polare non si veggono nè al-
beri, nè fiori; la lands brulla e gelida si eatende
verso il sud abitata da bandedi foche che vanno
fino a 56', 30' di latitudine, a cento leghepiù in
basso degli uccelli tropicali. Sedalle rive delPO-
ceano Pacifico torniamo nell' Atlantico da un
lato vediamo la corrente polare che trascina
i ghiacci sulla costa di America fino alla latitu-
dine di Malta; dall'altra il Gulf-Stream allon-
tana i ghiacci non solo dalla parte della Francia
e delPInghilterra, ma un solo blocco non passa
mai dal polo nord alPestremità settentrionale
della Norvegia. I ghiacci che scendono vicini a
Terra Nuova nonisono isolati, vengono in gran-
de quantità, ren3ono fredda tutta quella costa
che ha la vegetazione e la fauna delle terre po-
lari. Sotto il parallelo di Parigi si fa la caccia
dell'orso artico; al Finmark vedere un orso si
reputa cosa straordinaria. D freddo della cor-
rente polare si fa sentire sulla costa orientale di
Amenca come una maledizione. Di faccia all'In-
ghilterra i miseri Esquimali del Labrador, privi
ogni vegetazione, costretti anutrirsi di pesol,

e la estremità meridionaledella Groenlandia sot-
to un cielo torvo; le rupi scoscese sbattate sem-
Pre dai ghiacci in movimento sotto la latitudine
di Stocolma. In Norvegia il tepore delle onde
del Gulf Stream spinge l'agricoltura ad una la-
titudine che non raggiunge mai in niun altro
punto del globo.
La corrente calda del golfo non si ferma al

capo nord, a più di 350 chilometri dal promon-
torio della baja di Kola non si copre mai di

ghiaccio secondoMiddendorff,mentre che il Mar
Bianco,il golfo di Botniaeanche il mardi Azoff
a 23 gradi più al sud gelano tutti gli anni. La
Nuova Zesablå ha i contrasti elimaterici della
penisola di Alarska, il clima è più mite sulle
rive occidentai che sulle coste orientali e vi è

meno g iq al nord che a mezzodl. Nella baja
bassacon73° ST il termometro non scende mai

sotto 32 gradi centigradi, mentre a tre gradi
più sotto la temperatura si abbassa a 40 gradi.
Questa difer nza proviene dal passaggio del
Gulf-Stream verso il settentrione dell' isola,
mentre and e all'est la costeggia la corrente
fredda. I freddo permanente del mare di Kara
gli fece l' epiteto di Ghiacciajo; non si
squaglia as mai. La Nuõva Zembla ricurva a

foggia di)nez luna è una diga potente che fer-
mai ghiacci portati dal Jenissei e dall'Obi e im-
pedisce che e no nel bacino polare tra quel-
l'isola e le itzbergen che non hanno mai
ghiacci, nonostante in quel punto le migliori
carte indicano una barriera di ghiaccio che deve
estendersi dalle Spitzbergen Sno alla costa della
Siberia; ma quella barriera non esiste. Nono-
stante il freddo intensissimo del mar di Kara, il
mare all'est dgl paese di Caimyr e al nord del-

l'Arcipelago dellaNuova Siberiaasempre aperto
e libero dai ghiacci. dIedenstroem dice: « Al
nord delle isole a 'l6• di latitudine si trova un
oceano che non gela mai; anche nel marzo vidi
pochissimi ghiacci galleggianti. » La Polynia si
avvicina alla costa verso il capo Jakan e quel
mar.e costantemente navigabile trovasi precisa-
mente sotto il meridiano della parte la più
fredda della Siberia che può presentare una li-
nea che passi da Jakutsch a Ust Yansk, il qual
paese soggiace ad estreme varietà di tempera-
tura. Alferma Pammiraglio Anjou di averveduto
i ghiacci trasportati verso l'est al nord dell'isola
della Nuova Siberia, nonostante le variazioni

temporanee nella direzione dellecorrenti accen-
nate da Wrangel. Tutte quelle coste come quelle
delle Spitzbergen sono coperte di pezzi d'alberi,
legni odorosi d'Americache il solo Gulf Stream

può aver trasportato tanto lungi dalla loro ori-
gme.
I balenieri olandesi sostengono di essere ar-

rivati alpolo nordpiù volte,e Buache nelle Mé-
moires de l'Académie royale del 1754 pubblicò
la carta itineraris di un viaggio di David Mel-
guer dal Giappone al Portogallo passando dallo
stretto di Behring e l'Oceano artico nel 1660.
Senza dilungarci sulla veracità di quelle naviga·
zioni farô osservare che le tribù Tchukchtes
del nord siberico aft'ermano la esistenza di un
paese più caldo verso il polo. Wrangel dice:
« Un vecchio prete russo che ho conosciuto a
Irkatek, e che ha dimorato langamente tra i
Tchukchtes, mi disse che secondo la tradizione
dei battelli e degli uomini partiti da un'isola
più calda, situata al nord, sono venuti sulle loro
coste. Le correnti ed i venti del nord-est por-
tano a riva molti alberi di specie sconosciate.
Molte balene vengono anche da quella parte. In
tutte le primavere schiere innumerevoli di uc-
celli volano verso ilnord e tornano nell'autunno
per andare verso il mezzodì. Alcuni Tchukchtes
che si spinsero lungi dalle loro coste sostengorio
di aver veduto una terra ed una catena di mon-
tagne che si estendono a perdita d'occhio.

11 Gulf-Stream mitiga molto il clima polare.
Parry si duole di non aver « veduto venire il
banco di ghiaccio continuo » ma i fran; penti di
ghiaccio dirhingivano in grandezza mentre an-

davaavanti sul suo icepeld (campo di ghiaccio)
e non avevano la meta dell'altezza di quelh del-
l'isola di Melville. Penny e i suoi ofliciali trova-
rono verso il nord dell'Arcipelago dell'America
artica il mare polare navigabde al nord del ca-
nale di Welhagton. Quattro anni dopo Kane
annuncia nuovamente un mare aperto e hbero
nel canale Kennedy a occidente della Groenlan-
dia. Ibunite queste osservazioni chiariscono che
nella vicinanza dei poli il mare à gavigabile, sie
non sempre, gran parte dell'anno. Il masso di
ghiaccio che si avanzaverso l'Equatore anzi che
essere continuo consiste in frammenti separati
da spazi di acqua hbera che si possono traver-
sare sensagrandifatiche, dacchè Ross li hag-
sati due volte nelle vicinanze del polo antartico,

(Contissa)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

lara episodio della storia dei processi contre i
Feniani; il processo del colonnello Nagle e del
suoi complici accusati di aver formato e tentato
di mandare a effetto una congiura per impadso-
nirsi del porto di Sligo e proclamarvi la Repub-
blica irlandese. Le più granda precannomerano
state prese dalle autoritâper impedire i tumulti.
La guarnigione locale era stata aumentata di
150 costabili, di due compagme del 72•reggt-
mento degli highlanders e di un distaccamento
del 1• dragoni della guardia.
Alle dieci del a mattina i giudici signori Fitz-

gerald eKeogh sonoarrivatida Carrick-on-Shan-
non e sono stati ricevuti dall'alto scerigo. A
mezzodi il signor Fitzgerald ha aperto la seduta
e esposta l'accusa dinanzi al gran Giurì: dap-
pnma ha ricordato che il 20 maggio 1867 un
vascello era entrato nella baja di sligo (costa
settentrione-ponente d'Irlanda) e aveva sbarcate
varie persone le quali si misero subito in comu-
nicazione con gli emissari feniani. Miravano a
sorprendere la città di Sligo, e alzarvi la ban-
diera della Repubblica irlandese. Ma i congiu-
rati furono costretti a metter da banda il pro-
getto, la nave prese il largo, e dopo avere in-
crociato qualche tempo sulla costa si fermò a
Helwickhead. Colà la polizia arrestò le 25 o 26
persone che sbarcavano.
Il signor Fitzgerald ha fatto osservare che

uno degli imputati, il Nagle, era straniero e che
in conseguenza non era responsabile in faccia
alla giustizia inglese che degli atti commessinei
limiti ove si esercita la sovranità della Corona
britannica che comprendetatti i braccidi mare,
baje, estuari, capi, porti e rade, e anche l'alto
mare fino alla distanza di una lega marina. La
sua qualità di straniero dà al Nagle il diritto di
essere giudicato da un giurì de medietate, cioè
composto metà di cittadini inglesi e metà stra-
nieri, in virtù di uno statuto di Edoardo IH.
Un dispaccio telegrafico, in data di Dublino

28 febbraio, annuncia che il Giuri ha pronun-
ziato il verdetto di accusa contro Nagle e otto
altre persone come colpevoli di tradimento e di
fellonia.

FuNen. - Leggesi nella Patrie:
L' ludépendance belge riproduce la voce del-

l'invio diuna nota francese alla Russia ed alla
Prussia relativamente alla questione orientale.
Lo stesso giornale parla di una lettera indi-

rizzata all'imperatore Napoleone dal principe
Carlo di Romama.
Smentiamo di nuovo nel modo piàformale la

voce relativa alle note diplomatiche e siamo in
arado di dichiarare inesatta anche la notizia
concernente il principe Carlo.
- Scrivono da Parigi 29 febbraio all'1)ulé-

pendance belge:
Malgrado i rumori pessimisti che non voglio-

no cessare, malgrado la fede profonda che un
certo numero di speculatori politici ripone nella
guerra, noi siamo entrati in un periodo di cal-
ma. Ciò risulta anche dall'assieme del contegno
assunto in questi ultimi giorni dallastampa go-
vernativa la quale era prima divisa in due cor-
renti; i fogli che traggono le loro informazioni
dal hiinistero degli esteri añombrano sempre
delle gravi eventualità; il giornale che invece
riceve le sue ispirazioni dal Consiglio di Stato
annienta tutte le informazioni inquietanti. Il
solo nuovo incidente di cui odo parlare e che
non è per nulla spaventevoléconcerna le tratta-
tive per un accordo tra la Ërancia e l'Inghil-
terra in vista della questione d'Oriente. Mi si
dice che ilprincipe de la Tour d'Auvergne abbia
ricevati pieni poteri su questo proposito. Non
mi stupirei che questo rumore finisse nel limbo
della pubblicità come tanti altri che lo hanno
preceduto. Ad ogni modo non so scorgere alcun
inconveniente nel parlarvene senza annettervi
maggior importanza che gli altri.
Avevo ragione di non accogliere la voce della

partenza del generale Fleury per Berlino. Essa
è oggi compiutamente smentita.

AUSTRIA. - L'Osservatore Triestino pub-
blica il seguente telegramma:

Vienna, 3 marzo.
La delegazione del Consiglio dell'Impero ap-

provò il bilancio dellamarinasecondo la propo-
sta della Commissione, cioè nella somma di 7
milioni e mezzo per il fabbisogno ordinario, e di
florini 728 mila-per lo straordinario, come pure
la risoluzione proposta dalla Commissione. Il
ministro della guerra dichiarò in quest'incontro
che l'Imperatore ha soppresso l'ispettoratoglle
truppe di marina e della flotta.
- Il Diavoletto di Trieste recaquest'altro di-

spaccio elettrico:
Vienna, 8 marzo.

Nella seduta che tenne ieri il Consiglio del-
l'Impero, Rosner interpellò il ministro per la
difesa del paese intorno ad eccessi che possono
avvenire a motivo delporto d'armi per parte del
militare.
E Gomitato dei trenta della delegazione un-

gherese approvò la relazione intorno alle ren-
dite nette delle dogane e quello intorno al bi-
lancio del ministero delle finanze.
Nella sezionemilitare il deputato Griviciemo-

tivò la proposta per far accettare un importo
supplementare per le uniformi militari. La se-
zione insistette però nella deliberazione già
presa in proposito; tuttavia è probabile che la
proposta venga agcettata nella sedata plenaria.
R bilancio ordinario militare fu approvato.
--DaVienna, 1•marzo,annunzianoall'Havas:
L'ammiraglio Teghetoff è nominato coman-

dante superiore della marina in sostituzione
dell'arciduca Leopoldo ispettore della flotta.

SAVIEn. -- La Camera dei deputati bava-
resi ha risoluto in questi ultimi giorni, in senso
liberale, varie questioni attinenti alla liberta re-
ligiosa.
Nella seduta del 27 febbraio essa ha appro-

Tato con 92 voti contro 28 una legge che ao-

corda agli individui appartenenti a culti non ri-
conosciuti e dal punto di vista del matrimonio,
gli stessi diritti che competono aiparenti catto-
lici.
Essa laa poi approvato con 59 voti contro 53

una mozione del deputato Cramer intesa a pre-
gare il he di far presentare una legge la quale
garantisca alle persone che professano un culto
non riconosciuto, il diritto di esercitare il loro
culto in comune e diorganizzaredelle comunità.

JiCTillE E FATTI DIVERSI
La Società del Quartetto di Firenze darà domenica

prossima, 8 corrente, il secondo concerto-conferenra,
dedicato a Mozart, della vita e delle opere del quale
le66erà il prof. Gamaael,

I professori Giovacchini, Laschi, Bruni, Papini e
Sbolci eseguiranno vari pezzi di Mozart.
- La Gazzetta di Gemora pubblics i seguenti parti-

colari intorno all'esito degli incanti che si tennero
inAlbenga il 2 del correntemese per la vendata dei
beni dell'Asse eoelesiastico.
Erano posti sil'asta 16 lotti. B f* lotto stimato lire

10,013 91 fa deliberato per lire 20,000; il 2• da lire
1,267 20 sall a 1,820; il 3• da lire 310 05 a 400; il &•da
96 07 a 150; il 6* da 96 07 a 300; il l' da 206 71 a 300;
l'8' da 5,516 7i a it,150; il 10• da 1,268 13 a 2,020:
l'it* da 236 to a 326 46; il 12•da f,427 58 a 1,830; 11
13·da33315a950;ilit*daß,tSO86af2,000;ilf5'da
3,475 22 a 7,500.
Totale del prezzo di stima 20,428 12; totale del

preEEo di aggiudicazione lire, 58,246 46.
Quindi un aumento di lire 27,818 34.
Rimasero deserti il lotto l' per lire 73 98, il lotto

9• per lire 882 32 e il lotto i6*per lire 838 92.
- Adunanza del t•marzo 1868 dell'Accademia di

scienze, lettere ed arti in Padova:
Legato da stretta amicizia col prof. ab. car. Lodo-

Vico Menin, ilprof. Modesto Banato lesse una com-
memorazione delPdlustreestinto, enumerando i suoi
pregi quale professore che per trent'anni insegnò la
storia in quesfUniversità e che scrisse in questu
tempo l'opera colossale « Costumi di tutte le nazioni
edi tutti i templ e, quale solenzlato che conoscevae
storia naturale, e lisica, e matematica, quale Hlustre
accademico segretario sulle scienze, qualeartista che
amava svisceratamente il bello.
Diede poi principio aduna sua lettura col titolo

a Alcuni pensieri di epica ragione e ove fattosiadis-
entere le regole generall aHe quali si informano i
grandi poemi d10mero,Vigilio, Tasso, Milton, Klo-
pstok, si propone di dare in naa prossima lettura un
tema per un poema epico a politico, religioso, ber-
nesco s.

Dopo il professore Bonato lesse il professore CI-
rilloRonzoni una sua memoria sulla maeehina efet-
trica di Holtz. Descrittals rapidamente ed espostine
succintamentegli effetti,ne diede una teoria affatto
nuova a mezzodel calcolo sublime e la formula della
carica espressa da un esponenziale s'aeoorda colla
pratica in quanto lo può considerando che na l'aria
è un perfetto coibente, nè isostegni perfetti isolanti.
Esibl la formula che esprime la complessivaquantità
di elettrieltà messa isoircolazione nell'unitå di tem-
po e trovò che era proporzionalealanmerodellecop.
pie delle armature; la formula della tensione dina-
mica, tensione che è lò ragione inversa delle coppie
stesse. Fece studi sulla devisione del galvanometro
e sulla elettralisi dell'acqua, del quale ultimo feno-
meno i fatti esperimenti ebberounesito felicissimo.
-Un corrispondente commerciale di Genova co-

munies al Dovere la seguente notizia da Susa(Africa)
in data del 23 febbraio 1868:
La mortalità per la famee dominante.Laepidemia

continuaad affliggere l'amanità. II viaggiodaTunisi
a Susa è uno spettacolo orrendo. A brevi distanze
trovansi distesl cadaveri di uomini in preda al cani.
Il puzzore cadererico infetta terribilmente l'aria, in
quanto che il governo non pensaslIs sepoltura dei
morti. Credesi che tale infezione sia la causa delle
febbri esistenti.
Nella città di Susa lasciansi i cadaverf tre o quat-

tro giorni insepolti, a segno che gli Europei devono
a loro spese farli trasportare lungi e seppellire.
Nelle bestie poi, per mancanza di foraggio, domina
il carbonchio.

- Leggesi nelgiornale di Trieste la‡rovincia:
D signor primo tenente Schran, proprietario della

insigne leggepp che ricorda la colonia Giulia
_

Pol-
Tentia Ercolana di qe há Ëitto dono a quel
Museo di lapidi coll to geI tempio di Ìlomaeß'Eugusto. Sap

. iliigner Kandler da Trieste,
lieto di tanto, mando a qügI Museo la leggenda fa-
nebre di Rasparasano re deiRossolani, tratta da Pola
or sono tre secoli, come v'hamotivo di credere, dallo
scoglio degli Olivi, ove in rinvenuta la tombadel di
lui figlio, ora al Museo. Trasportata da un luogo al-
l'altro, potë rleuperarsi da1Kandlerspezzata.Questo
re Rasparasano viveva ai tempi dell'imperatore
Adriano, nel 120 di nostra era, dominava la regione
transdanubiana deH'altra Istria (Dobrusa) alle foci
del Danubio, dalla quale mossero i Triel Adriaci. Ca-
duto in mano o datosi ad Adriano, fu confinato in
Pola aggregato alla famiglia civile degli Elli (della
quale era l'imperatore) e come pare vissuto su terra
della famiglia imperiale in Pola, sull'isola degli Olivi
pare del patrimonio imperiale. Strano volgimento
delle cose umane ! Untre delle regioni a dritta e si-
mistra delle foci dell'Istro e dell'istríaPontica, veniva
confinato e terminava isuoi giorni nell'altra Istria,
nell' Adriaca.
Ecco ora la leggenda di cui è cenno qui sopra e

che fu scoperta nell'autunno 1867 in Pola al clivodi
S. Giuliana presso l'isoladella B. V. Pormosa:
In - colonia - Islia - Pola - Pollentia Herevlanea -

Referentibus. P - Mvttieno Prisco - et - C. Maecio -
Histro - H - Vir non sept - Quod verba facta synt -
Settidivm Ahascantvm - Praeterprobitatem vitæ evm
ea sollicitvdine adqve imparl - Pericia - Delegalvm-
Sibi officivm ab insvla Minervla tveri vt non tantvm
contentvs sit - Cvra ac dilipntia religioni pvblicæ
satisfacereverva etiani -Örædam proprio symptrsvo
ad Excolendym loevm - Eicogitet atqve impendatet
propter - Hoc talis adfectionis merita - Ex pvblico
remveneranda - Sint ••

-Ells por -Pyblie - 6ra.
-Sotto la presidenza del cons. aulicodeBurg ten-

nesi il 28 febbraio ultimo a Vienna, nella sala della
Associazione industriale, una radunanza, alla quale
parteciparono circa 50 industrialienegorianti. Beopo
della radunanza era, secondo leggest in quei giornali,
la discussione sui mezzi idonei a dilatare l'esporta-
zione austriaca alla volta degli Stati Uniti. B console
generale Loosey ridisse essere prima d'ogni altra
cosa necessaria l'istituzione d'una linea diretta di
navigaziona a vapore tra Trieste e Nuova York. Il
console accennò ad alcuni dati interessanti,a tenore
de' quali l'esportazione per l'Unione americana dal
distretto consolare di Vienna nell'anno 1867 ascen-
deva a & 7,264,000, tra cui ipanni soltanto figurano
per 2,481,000 Borini, mentre l'importBEionedeipanni
negli Stati Uniti sommava nel periodo stesso a 16
milioni di dollarj, ovvero 39 milioni di fiorini. Ino!-
tre negli Stati Uniti si importarono vini per 11 mi-
lioni di Borini,acui l'esportazione austriaeanon par-
tecipó che per la meschina somma di f. 32,000 ; edal
f. 6,840,000, valore della porcellane importate, l'An-
stria non contribul che per fiorini 402. Il commercio
diretto per l'lnghilterra, la Francia, ecc., ascese a
2.881,000 dollari, l'esportazione dall'America per i
porti austriaci a 551,000 dollari. Unaanimata discus-
sione si destò poscia tra i signori dottor Neumann,
Paradis,Haardt, Zimmermann, &uspitzer,Hain, Suess,Wertheim e dottor Schmidl agg. cons ,

riferendosi
alla questione della lines a vapore, lá qùale da al-
cuni volevasi efettuata prima d'ogni altra misura,
mentre altri opinavano che la si debba lasciare alla
cura e4 alimteresse altrui. La discussione però non
venne a niun risultato, e si incarico il Consiglio di
amministrazione dell'Associazione industriale a Ane
di formare un Comitato, compostodeleonsote Loosey
e d'altri esperti a Ene di esaminare profondamente
questa vitale questione.
- Alla Ene del 1866, scrive il Constitutionnel del 21

gennaio tB68, sulla superlicie del globo vi era una
lunghezza totale di 28,654 miraametri di Bil telegra-
lici, Vale a dire circa sette volte il giro del mondo,

Eccoora la Innghessa del Eli nei principali paesi:
Prancia, 3,007 miriametri; Germania, 4,56;; Bussia,
3,699; laghilterra ed Irlands, 2,ô22; Turchia, !,394:
Italia, 1,321; Svezia, 568; BBIGio, 175; Svizzera 347;
Canadè, 812; Stati Uniti di America, 8,520.
Nel 1866, i Eli sotto mariniavevano una lunghassa

totale di 6,000 mialla marine, o circa 1,111 miriame,
tri, ed i due Eli fransatlantici Egurano nel totalege-
nerale per 3,775 mig11a.
Non sappiamo quanto sianoesatte le elfredegli at-
tri StatL Per eið ehe spetta all'Italia, notlamo che
alla Ene del 1866 si swerano miriametri f,587di linea
e 4,173 dißlo, come al può vedere a pag. 78 e 80 della
relazione statistica sul biennio 1865-66.
- Un giornale di Bruxelles, La Belgigue, parla di

una scoperta numismaties.
Il signor I. 1. Cans di Corthys, esso dios, ha tro-

vato, lavorando nel suo giardino, una quantità rile-
vante di monetadei secoli xv e zu. Buon numero di
queste pezze sono d'argento e portano l'efâgied! Fi-
lippodi Borgogna, di Carlo il Temerario, di Carlo V,
delfaroldnehessa Maria, e di Fillppo B redi Spagna.
Altre sono di arcivescovi di Colonia e di vescovi di
Liegi e di Utrecth. Ve n'ha anche di Derenter, di
Groninga, di Ghetoria, di Sassonia, d'Ungheria, del
Titolo, di Basdea, di Toms, di Londra, ecc.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avrise di concorso.

Nel R. Conservatorio di maaics in Milano è
rto il concorso ad un posto di professore di
to con lo stipendio annuo di lire 1400.
hi vuol concorrere a quel posto dovra pre-

sentarne domanda, dentro il prossimo mese di
marzo, al Ministero della pubblica istruzione,
unendo alla domanda la fede di nascita, at-
testati degli studt fatti e dei gradi a emici
conseguiti, ed ogni altro documento che valgaa
provare la idoneità all'ufficio cui aspira.

11 Conservatorio di musica ha facolta di sot-
toporre pure ad un esame iconcorrenti, qualora
il reputi necessario.
Firenze, addì 28 febbraio 1868.

15 Diragors capo della 7 Divisione
BBEASCO.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE
Avviso.

Le provincie di Bergamo, Brescia, Como e
Sondno, nelPintento di dare eseenzione al dis-
posto dell'alinea 9 dell'articolo 172 della legge
comunale e provinciale, col determinare un re-
golamento uniforme sulla conservazione e taglio
dei boschi giusta le consuetudini ed usi agrari,
avendo intenzione di unirsi in regolare consor-
zio per l'attuazione di esso in tutte le quattro
provincie, aprono di comune accordo il con-
corso per la produzione di ano schema di rego-
lamento per la conservasione e taglio deiboschi,
alle seguenti condizioni:
a) Il regolamento dovrà supporre le quattro

provincie consocie unite in consorzio come for-
manti un sol corpomorale per l'attuazionedi un
unico sistema di conservazzone e taglio dei bo-
schi tanto dei comuni, quanto degli altri corpi
morali edei privati, giusta le consuetudini ed
usi agrarii da Lombardia e precisamente esi-
stenti nelleytro associate provincie.
b) L'ammontare del premio è determinato a

lire 1000 (mille).
c) Tale soäima sarà conferitaaquello schemw

di regolamento che saràritenutoprincipalmente
meritevole per la sua pratica attivazione nelle
quattre pratinate, da un'apgosita Commissione
composta di rappresentanti delle quattro prof
vincie consoete.

d) Gli elaborati del concorso dovranno pre-
sentarsi al protocollo dellaDeputazione provin-
ciale di Bergamo entroottomesidalla data del-
l'avviso, cioè entro il giorno 25 ottobre 1868.
Essi elaborati dovranno portare invece della
firma dell'autore un'epigrafe chevalga a ageoi•
ficarli, ed avere annessa ciascuno una scheaa si-
gillata portante al di fuori la stessa epigrafe e
nell'interno il nome dell'autore ed il domicilio.
e) La scheda premiata in seguito al giudizio

della succitata Commissione esaminatrice, verrà
aperta dalla Deputazione provinciale di Ber-
gamn in una madnta puhhlire ohn verra nmrie-
mente preavvisata; le altre non aperteverranno
abbruciate nella seduta stessa.
Dall'aflicio della Deputazione provinciale di

Bergamo, addì 25 febbraio 1868.
Il Prefeue Presidente

A. Costs.
Il Deputato Relaters
Avv. FHOPOROSSI.

ULTIME NOTIZIE
S.þ..R. il Duca d'Aosta nel suo viaggio in-

torno alle coste d'Italia, la mattina del 28 dello
scorso me6e, a bordo del Messaggiere, si di.
rigeva verso il porto di Taranto. Non erano
ancora a vista, che venivagli incontro il pic-
colo vapore l'Anatholia, su cui insieme allo
autorità provinciali, municipali, giudiziarie e

militari erano i più cospleni personaggi del
paese.
Quando il Messaggiere fermò, 8. A. si com-

piaceva di ricevere gli omaggi che autorità e

cittadini eran lieti di offrirle; ed all'invito che
a nome della cittàdirigevale il prefetto di Lecce
venuto a Taranto per incontrare S. A. R. con-
sentiva di scendere a terra.

,
É difatti, dopo aver visitato l'interno del

mare piccolo ne venne allo scalo di Santa Lu-
cia, dove era atteso dalle più festose e cordiali
accoglienze dÍ tutta 1 opolazione.
Salito in uno de' molti e ricchi equipaggi,

che i nrivati svenna faffo a Para di mettare a

disposizione del Principe e del suo seguito,
S. A. si recava in una villa di proprietà della
vedova Pepe; ed ivi accettava una refezione
offertale dal Municipio.
Volle quindi percorrere tutta la città, e da

per tutto era festeggiato, da per tutto salutato
colle grida di a Viva la Casa di Savoja i Viva il
Principe! »

S. A. verso mezzanotte salpava per Siracusa.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFA191)

Confine pontificio, 4.
Monsignor Bonaparte e gli altri ott '

cardinali saranno nominati il 13 e riceveranno
il cappello cardinalizio il 16 corrente.

Dicesi che l'imperatore Napoleone s'assu-
merà tutte le spese occorrenti per l'assunzione
al cardinalato di suo cugino.
Le società scientifiche e artistiche diRoma fa-

ranno celebrare al Panteon solenni esequie per
il re Luigi di Baviera.

Berlino, 4.
Il Parlamento della Germania del Nord s's.

prirà il 19 corrente.
Washington, 8.

Gli articoli riguardanti lo stato d'accusa del
presidente Johnson saranno sottoposti al Senato
mercoledì.

Vienna, 4.
Igiornaliannunziano che la Porta ha deciso di

dare all'isola di Creta un governo cristiano.
L'imperatore approvò le proposte del Mini-

EterO CíSÎ0iÉREG CODCernenti gli affarÍ COBfe6•
sionali.

Parigi, 4.
Chiusura della Borsa di Parigi.

3 4
Rendita francese 3 */, . . ; . 69 35 69 80

Id. ital. 5 ,|• . . . . . . 45 20 45 25
Id. id. 15 marzo . 45 15 - -
Id. id. deport . . - 05 - -

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . . , ; : 877 372

Id. romane . . . . . . ; . ; ; : 46 46

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 93 94
Terrovie Yittorio13manuele : : i : : se 39
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 110 111
Cambio sull'Italia . . . . . . .

15 - 13 -
Pochi affari.

Vienna, 4.
Cambio sa Londra . . . . : - - 117 -

Londra, 4.
Consolidati inglesi . : ; : : : 93 •|, 93 %

Parigi, 4.
LaLiberté, l'Opinion nationale, la Revue des

DBNZË0xÀSS, il Ñž ¢le, ilhábaf3 eÎ'AveNir MS-
tional danno facolk al giornale il Pays di pub-

.
blicare idocumenti trovati fra le carte delsignor
LaVarenne;rinunziando schiamare chicchessia
in giudizio per questa pubblicazione.

Parigi, 4.
Corpo legislativo.-Discussionedelprogetto

di leggd edi contingente dell'esercito. Picard
chiede spiegazioni intorno un periodo del rap-
porto della C ione nel quale si afFerma
che, in esigenze eccezionali della
situazione, è necessario un esercito di 800,000
nomini per tutelare la sicurezza ed anco l'au-
tonomia della Francia. Rouher risponde che le
relazioni diplomatiche della Francia colle po-
tenze d'Europa danno la profonda convinzione
che la pace non sarà turbata. Soggiunge che le
nubi, le quali or fa qualche mese parevano of-
fuscare l'orizzonte, sono pienamente dissipate.
La discussione generale è chiusa.
Ifagnin éviluppa l'emendamento col quale si

chiede che il contingente sia gitg,a 80,000
uonnm.

Il maresciallo Niel dice che P opposizione si
dorra ben presto d'aver oppugnata la nuova or-
ganizzazione militare, che sarà per il paese un
pegno di sicurezza. Essa sarà men grave che
Pantica per le popolazioni, e ad un tempo più
economica. Soggiunge che nella prossima pri-
mavera tutto l'esercito sara provveduto del nuo-
To facile, che è il più perfetto che esista. Dietro
l'adosione fattane in Francia, tutte le potenze
saranno costrette a trasformare i loro arma·

menti. La Francia avrà en11e medesime due anni
di vantaggio, il che è assai importante in vista
degli avvenimenti compistisi in Europa. Con-
chiude che,. tutelato da questa forte organizza-
zione, il paese può dedicarsi con sicurezza alla-
vori della pace.
L'emendamento Picard è respinto da 220Toti

contro 29.
L'emendamento proposto da Tillancoart, col

quale si domands chevengadiminuitsla statura
prescritta per gli arrnolamenti dei volontari e
dei rimpiazzanti, è presa in considerazione da
122 voti contro 104. Domani continuerala dis-
ensaione intorno il progetto di legge sulla
stamps.

Berlino, 4.
La Corrispondensa provinciale dice che le

misure di rigore adottato dal Governo contro il
re Giorgio avranno l'approvazione del popolo
prussiano e delle potenze d'Europa. Constata
che la Francia e l'Austria, in occasione delle
ultimemanovre del re Giorgio, diedero a co-

noscere in qual pregio tengano famicizia della
Prussia.

Brozelles, 4.
Camera dei rappresentanti. - Frère Orban

presenta il progetto di legge che fissa il contin-
gente dell'esercito a 12,000 nomini, e ridace la
durata del servizio a 27 mesi invece di 29.

Berlino, 5.
È giunto qui il principeNapoleone.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firense, 4 marro 1868, are 8 ant.

Oggi il barometro si è inant=nto di 7, 8 eAno
11 mm. specialmente nel centro della Penisols;
le pressioni sono sopra la media di 8 a 10 mm.
nel nord. Cielo sereno, e mare agitato nel mez-
zogiorno, ove sofBa forteil ventodi tramontana.
Sul mare del Nord il þarometro si è abbas-

sato di 4 mm. e si è innalzato di altrettanto in
Iscozia. Qui è sceso di 2 mm.
Stagione variabile, ma senza pericolo di bar.

rasche.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICilB
fage nel R. Museodi Fisica esoria asturale inFirsass

Nel giorno a marzo 1868.

ORB

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 po-.12,6 sul livello dei
mare e ridotto a mm um um
sero

................. 764,O 762,O 76f, 3

Termometro eenti-
grado .............. 5, 5 i5,5 7,O

Umidittrelativa...... 60,0 15,0 40,0 =

Stato del elelo....... sereno navolo sereno
e autoli

Vento ilrezione..... BB 8 8
forza........... debole debole debole

Temperatura =•===lsn•.............+ top
Temperatura minima ..............+ 3,0

TEATRO DELLA PERGOIA, ore 8 -,Rap-
presentazionedelPoperadelmaestro Gialdino
Gialdini: ROSMSNÑO- BSÎÏO AOÎ 00290878$0
P. Borri: Il Figiisolprodigo.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - In drapuna-
tica CompagniadiE. Meynadier rappresenta:
Jean qui pidNTS €$ Jt0m gMi rif.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia direttada T. Salvini rappresenta:
Fasmg.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTING HTIGALE DEILA BOBSA DI MIEERGO (Firenze, 5 marzo 1888)
aamarrr rum nam.

V A LOR I sommar.m vann nun

Eendita italiana 50[0 . .
. . god. I genn. 1868 52 15 52 10 52 15 52 10 m a

Impr. Nas. tuttopagato 50[0 Hb. I ott. 1867 72 75 72 40 e a e a a a
Id. 30l0. . . . . . . • Id. 34 70 34 60 a a a a a a

Imprestito Ferriere 5 . . . . • i 840 a e a a . a a a a a
Obbl. del Tesoro 1849 5 p. 10 a 840 >

, a a a , a a , , ,
AzionidellaBancaNas. a l genn.1868 000 m a a a a a a a 1380Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . . . > I genn. 1868 000 * * * * * * • • 1555Cassadi sconto Toscana insott. • 250 a > > . » » a , , ,
BancadiCreditoitaliano.... > 500s » » a , , m a a .Azioni del Credito Nobil. ital. > a a a , , , , , , ,

Dette conprelas. 5 010 (Antiche
Centrali Toscane

. . . . . . . • 500 a a a a a a a a . •
Aeße ddette

. . > 500 m a . a a e a a
delleBS.FF.Rom. • 500 a s » » » a
.
88. FF. Livor, a 420 a a a a a e

ab Se e es mC I genn. IMS 5 8

Qb deRe BS. FF. Mar. • 500 a , a a a eil moulemento) > soo a , , , . . . .Azioni S. FF. MeriKonali.
. . > 1 genn.1868 500 182 e 180 m a a a a a a

Obbhg.30f0deBe dette .
.
.
.
• 500 i30 m i29 > a a a a a e

Obb.dem.50[0ins.comp.dil2 a 505416• Afi50 m a · > > >
Dette in serie pice.

. . .
> 505 a a > > . » » > > >

Dette in serie non comp. • 505 a a a a a a > • » »
Imprestito comunale 5 0[0obbL » 500 a a a a • • • • a aDetto in sottomerisione . . . . . • 500 a a a a a e a a , aDetto liberato . . . . . . . . . . • 500 a a a a a > a a a aImpreetdo comunale di Napoß > 500 m a a a a a a a aDetto di Siena

. . . . . . . . . > 600 a • > a l a a a a a a5 0[0 italiano in piccoli pezzi. . • • > a a • • • 52 803010 idem
........ * * * * * > a a a 35 aImprestito nazion. piccoli pessi a a a a a a a 13 25

CAMBI L B OklgBI

Livorno , , . . -
8 Venezia eR. gar.. 80 Londra 80dio.

. . . . .
30 Trieste

.
. . . . . 80 dio.

. 90 28 66 28dto.
. . . . .

60 dto.
. . . . . .

90 Parigi . .
. . . .

30Boma .
.
.
. . .

30 Vienna. . . . . .
80 dio.

. .
. .

.
.

90 113 90iii3 8Bologna . . . . .
30 sto.

. . . . . .
90 Lione.

. . . . . .
90 - -Ancona

. - · · ·
20 A ta

. . . .
.
30 dto. . . . . . . 90 - -.N

. . FrancofoÃ
. ni Å'oro.

.
W 84 WGenova . . . .

.
50 Amsterdam . . . 90Torino

. . . . .
.
30 Amburgo . . . . 90 onto 1Amea 5 010

OSSERVAZIONI
Pmgi fagi del 5010 52 10-15 per 15 corrente.

18 sindaco: A. Montana.
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SOCIEn ANONIMA
DELLA

STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA AD ACQUl
L'assemblea genemie ordinaria degli azionisti di detta Società avrà luogo
il giorno di martedi 31 marzo 1868 alle ore 4 pom., via Sant'Egidio, n. 24, in
Firense.
749 Il Consiglio d'amministrazione.

SOCIETÀ ANONIMA
DELLA

STRADA FERRATA DA TORREBERRETTI AL GRAVELLONE

I;assembles generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrà luogo
il giorno di lunedi 30 marzo 1868 ad un'ora pomer., sia deh'Ospedale, o. 24,
in Torino.
750 Il Consiglio d'amministrazione.

DIREZIONE COMPARTIMENTALE

DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI IN SIMA

PROVIlVOIA DI PISA

AVVISO D'ASTA.

Beni provenientidalpatrissonio ecclesiastico chesipongono in vendita
in esecusione deRa legge quindici agosto 1867.

Si avvlsa 11 pubblion ohe nel giorno 11 venturo mese di marzosi procadorò
da un rappresentante della Commissione ananziaria e colla assistenza di na

membro della Commissione provinciale ai secondi pubblioiincanti perla ven-
dita di diversi beni rimasti invenduti per deserzione dei relativi incanti che

ebbero fuego in Pisa il 26spirante mese di febbraio, fra i quali beni un po-
dere con casa colonica situato in comonità di Lari, in luogo detto Acquaviva,
preveniente dalla mensa vescovile di Volterra indicato sotto numero 2 d'or-
dine dello avvisod'astadi questo giorno e di che nella tabella 115, numero i7
dello elenco õ•.
Gli incanti per questo lotto slepriranno sul prezzo estimativo di L 60,607;

e saranno tenuti mediante sobede segrete ed avranno luogo nel di suddetto,
a ore 10 antimeridiane,in Pisa nello stabile detto il Palazzotto, posto in piazza
elCavalieri.
Nessuno potrà concorrere altasta se non comproverà di avere depositato

la una cassa dello Stato a garansia della sua orarta B decimo del prezzo sul
quale gli incanti sono aperti ammontante il decimo per il lotto suddetto a

lire 5,060 70. E deposito potrà esser fatto in contante, titoli di eni all'articolo
17 della legge in agosto 1867 al valore nominale, ed in titoli del debito pub-
blico al corso di borsa.
Clasenno ofersate rimetterà lasna oferta in carta da lire una e in piego

suggeMato achi presiede gli ineantie unito alla oferta dovrà trovarsiil certi-
Ecato delfeseguito depositodel decimo del prezzo. Ricevute le oŒerte il fun-
zionarlochepresiede all'astane procederà alla apertura e pubblicazione e

nessunaaltra oférta sarà accettata dopo cominciata l'apertura medesima.
L'aggiudicazioneavrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore of-

ferta in anmentodel presso di incanto, e se nessuna offerta raggiungerà detto
presso non avrà luogoaggiudicazione.
Verincandosi il caso che due o più persone abbiano fatte ofertediun prezzo

aguale e non sisleno avute oferte migilori, gli offerenti saranno invitati ad
una gara fra loro. Ove non consentissero di venire alla gara sarà estratta a

sorienna delle offerte equesta verrà preferita.
.
La aggiudicazionesarà definitÌva.
Entro dieel giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovràdepo-

s1tare nella cassa dello ufßeio del demanio di Pisa una somma in ragione del
5per cento sul presso di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di tra-

passo, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salvo la successiva Hquidazione
e regolazione.
In vengita si Intenderà fatta sotto la osservanza del capitolato contenente

le condisfoni sì generali che speciali per ciascun lotto, qual capitolato unita-
mente allo estratto delle tabelle ed ai documenti relativi è ostensibile achiun-

quedalle ore 10 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane di ciascun giorno non
fastilo presso iLaegretario della Commissione per la liquidazione dell'asse

geolesiastico aventestanza iaPisa nello stabile dettadi SanSepolero, ove ri-
sledono gli ufânidemaniali e del genio civile.
Si avverte ehe incorreranno nelle pane sanzionate dall'articolo 404, lettera

F del Codicepenale toscano tutti coloro che si rendessero colpevoli diintrighi
e raggirl contrari agli interessi dello Stato ed aHa buona fede che deve rego-
lare le contrattazioni.
Pisa, daHa ispezione demaniale.
Li 27 febbraio 1868.

La lapettore delegato
746 TITO REDI.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INOUSTRIA E COMMERCIO

FIA BDITÀ GALLI TASSI

Avviso d'asti.
Li amministratori del Pia Eredità

Galli Tassi rendono pubblicamente
noto che al seguito deH'incanto te-
nato nel 28 febbraio 1868 sopraH otto
distinti lotti dei beni formanti parte
della fattoria di Scandieci designati
nell'avviso inserito in questa Bassetta
nel di 6 febbraio detto il letto di au-
mero 7 composto di un mulino detto
di Scandicei sul inme Greve e fab-
brica annessa in parte appigionata ed
in parte tenuta ad uso di abitazione

dall'att,uale igugnaio è rimasto aggiu-
dicato per lire italiane 12,050; quale
aggiudicazione bensi a forma della
cartella di oneri e condizioni non
sarà deinitiva, se non che quando
prima delle ore i2 meridiane del it

usalzo cussente uun als etata res..u-
tata all'Amministrazione Galli T256I
nel suo utlizio in via Borgo degli Al-
bizzi numero vecchio 464, alcuna of-
ferta che superi il prezzo di aggiudi-
catione almeno di un ventesimo, ac-

compagnatadaldepositodialtrettanta
somma, e ferme stanti tutte le altre
condizioni inserite nella cartella di
oneri che sarà ostensibile con la re-

lativa perizia nell'ufizio predetto in
tutti i Siorni non festivi dalle ore 10
ant. alle ore 2 pomeridiano.
E poichè per tutti li altri lotti di

numero i, 2, 3, 4, 5, 6 e 8 l'ineanto ri-
masedeserto, li amministratori stessi
fanno parímente moto che alle ore ff
antimeriane del surriferito giorno 12
marzo corrente sarà proceduto nel

predetto ufôcio alla loro presenza, e

con l'assistenza di un pubblico notare
al secondo ineanto a schede segrete
per l'aggiudicazione in vendita del
beni che compongono i detti lotti,sul
respettivo prezzo di stima ridotto
come appresso cioè:
In quanto al i* lotto consistente in

un podere con casa colonica denomi-
nato l'Ulivazzo di sopra, posto nel p>
polo di Santa Maria aSofhano, comu-
nità di Legnaia, sul prezzo di lire ita-
liane f6,973 56.
In quanto at seetmde lotto consi-

stente ía una casa da pigionali che
fronteggia la via Scandicci contigua
alla casa colonica del podere detto
Ulivuzzo di sopra popolo e comune

suddetti,sul prezzo di lire 2417 12.
Inquanto al 3· lotto consistente in

una casa da pigionali ehe fronteggia
la via diScandicei poco distante dalla
casa solonica del podere Uhvuszo di

sopra, popolo e comune suddetti, sul
presso di fire 2877 53.
In quanto al quarto lotto consi-

stente in un podere con casa colonica
denominato l'Ulivazzo di sotto, posto
nel popolo di Santa Maria a Solliano,
comune di Legnais, sul prezzo di lire
15,507 17.
Inquantoal quinto lotto consistente

in un podere con casa colonica deno-
minato del honco, posto nel popolo di
San Giusto a Signano, comunitàdi Le-
gnala, sul prezzo lire t2,122 80
In quanto at 6° Iotto consistente in

unpodere con casa colonicadenokinn-
to del Moro,nel popolo di SantaMariaa
Solhano, comune diLegnaia, sul prez-
zodi lire i9054 43.
In quanto all'8' lotto consistente in

un podere con casa colonica denomi-
nato Carraja, posto nel popolo di San
Bartolommeo a Cintoja, comunedia
gnaia, sul prezzo di lire 37,884 67.
Il tutto previo il deposito del vente-

sino sul prBEEo stabilito per l'incanto
ed alle condizioni di che nella cartella
di oneri che sarà resa ostensibile
come sopra, avvertendo per altro che
si farà luogo ah'aggiudicazione, an-
corché non fosse presentata che una
sola offerta.
Firenze, li 2 marzo 1868. 743

t

Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Villasalto
" (Legge 4 gennaio 1863).

AVVISO.

Si fa noto ehe il gigopr profetto della provincia di Cagliari con decreto in

data 20 febbraio 1887 dichiarãesecutorio il reparto in due lotti dei terreni

ademprivilipostinella giurisdizione del comune di Villasalto,epereffetto
di tale decreta à passato in piena proprietà allaCompagniaReale delle ferro-

vie di Sardegna il lotto segnato di lettera A sul piano regolare e su gli altri

atti relativi al reparto, il quale lotto i; formatodi tre frazioni denominate Gat-

tura nieddu, Ozzialiga. Biazzoreu, - E composto di aratori, pascoli eespu-
gliati, pascoli nudi esolve ghiandifere con eice e soveri,aventi assieme la su-

perheie di ottar1 2,381 06.
La fraziono Gutthzu nieddu a situata nella regione Bacen cuccura manna

Bacou mazzetti, Pordedda cordiolas, Egua murra, sa mianese, Baceu brugus,
sa lilla, su sarmentu, niu crobus, s'adella.- Coalina: a tramontana, coi ter-
reni ademprivili del comunedi Armungia per mezzo delle rette determinate

dai capisaldi Arou stalladroxa, Fossi-egua e San Damiano, e coi terreni adem-

privili del salto di Gnirra per mezzo dellayetta che daSanDamiano va a Gonea
margiani; a levante, coi terreni comunali di Vilipputsu per mezzo della rette
determinate dai punti Cones margiani, Bacilj mardina, Vontana manna, Per-

das longas e Aren is Brogus; a mezzogiorno, col terreni comunali oussorgialt ,
'

di ViMasalto, per mezzo delle linee determinate dai punti Arcubrogas,bruncu

brogus, Guticru, nieddtz, bruneu sermentu,
Pranu is codis, monte arraet a

candelazzu; a ponente, coi terreni ademprivili del comune di Armungia per

mezzo delle rette detergninate dai punti Gandelazzu, conea niu Crobus, arcu
s'arrosado, mozioni níoddu, conca s'arrosado, conca blia, conca is Brogus ed

arco stalladroxiu.
La frazioneOzzia-Fign è situata tiella regione Ozzia igu, arrin su procu. -

Conina: a tramontana, coi terreni comunaliper mezzo della retta determi-
nata dal punti bruneu liura e perda pala arrexlpi e per mezzo del rivo de

s'acqua calenti ino ad incontrare il conduente dello stesso rivo Ozzia Egu; a

levante, coi terreni ademprivili del comune di Villasalto, lotto 8, per mesmo

del rivo0sziaFigu; a mezzogiorno, coi terreni ademprivili del comune di San-
wito per mezzo dette rette determinate dal punti Brunen topeddu, bruncu Ca.

sargin e brancuAntiogus; a ponente, coi terreni comunali per mezzo delle

rette determinate daí punti bruneu Antiogu, bruncu Cadilonis e bruneu

Liurn.
La frazione giazzorcu à situata nella regiona Monti genas, bacan Baritta,

pala perdrixi, baceu Armungesu, Landraxiu, baceu badana.,- Conüna: a tra-

montana, coi terreni comunali di San Nicoló Gerrei per mezzo del corso del

rio de sa stoja e per mezzo della retta determinata dal punti Meringu de is

baccase brunen s'Olioni; a ferante, coi terreci comunati di Villasalto per

mezzo della retta che da bruden s'Olioni va nel luogo dove il rivo Somiano

s'incontra ool rio Binazorcu, indi per mezzo del rivo Blazzorou stesso finoalla

foce del rivo Suergiu, e da guesto luogo mediante rette che passanopei punti

perda gennaida, perda suZureddu, Fundu de sa Tupa e Monte genas; a mez-
sogiorno, coi terreni cussorgiali del comune di Sinnai permezzo delle rette
determinate dai punti Monte genas, broncu Essensa e fontana mirai; a po-

nente,coiterrenieussorgialidelcomunedi San Pantaleo, per mezzo della

retta determinata dai punti fontanamirai e hieriagu de is baceas.

Ti Direttore tecnico

683 Achille Apresio,

Estratto di sentenza.
IL tribunale civile e correzionale di

Firenze ff. funzione di tribunale di,
commercio con sentenza del di 3 mar-
so corrente, registrata con marca da
boHo da lire una annullata, ha dichia-
rato il fallimento di Pietro Cattaneo

negosiante in via Ghibellina, ordinan-
do l'apposizioso dei sigilli alla di lid
taberna. Ifa delegato alla µrocedura
il giudice signor Lodovico Savelli, e
nominato sindaco provvisorio il signor
Domenico Sabatini, e finalmente ha
destinato la mattina del di 20 marzo

earmate a ore i pomeridiane per l'a-
dtmanza dei creditori in Camera di

consiglio onde propongano il sindaeo
o aindaci definitivi.
Dallacancelleriadeltribunalecivile

e correzionale di Firenze facente fun-
zione di tribunatedi commercio.
Li R.marzo 1868

7 F. NANNU, VIGO CaHC

I vviso.
Firenze, li 5 marzo i868.
Luigi Mazzaeurali, chimico farma-

cists,possidenteenegozianta,dichiara
per tutti ligifetti diragione edi legge
di avere trasiccato il suo domicilio in
Vergato, meedamento diVergate, pro-
vincia di Bologna.
755 Lmot Mazzicualu.

Smarrimento.
Si rende a pubblica notizia essere

state smarrike dua cambiali col bollo
sino a 500 lire, lirmate in bianeo Ve-

spasiano Paoletti, le quali aceluse in
due diverse lettere impostato a Mila-

no con direzione a Firenze, l'una li17
o 18 scorso febbraio, faltra li 24stesso
mese, non pervenneroal loro destino.
Si diffida pertanto di accettarle sotto
qualunque forma fossero esibito di

presente o in tempo piti remoto, es.
sendoché il sottoscrittore, qui anche
sottoserittg, ha fatti i necessari prov-
vedimptikr provare adesso o quan-
do che fossd il dolo di chi ne facesse
uso.

Firenze, & marzo 1888.
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AVVISO D'ASTA.
Si avverte il pubblico eþealle ore 10 -Ninaridiane delgiorno di mercoledi 11 marzo pross. si procederà in una sala della R Prefettura di

Pesaro coll'intervento dei rappresentanti la Commissione provinciale e l'Amministrazione finanziaria alla vendita per mezzo di pubblica
gara col metodo della candela vergine degli stabili infradesignati, lè cui tabelle estimative furono debitamente approvato dalla CommiE-
stoneprelodata in aënnanza del 12 corrente.
Gli estratti delle medesime tabelle coi relativi doeurnenti ed icapitolato d'asta sono visibiÏi presso l'afficio del registro di Pesaro.

udicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
Il osito el decimo per concorrere agl'incanti potra efettgarill, nelle casse dei ricevitori di rendite demaniali (*)
IL mo del prezzo d'aggiudicazione e successivi, l'importo presuntivo delle scorte vive e morte e delle altro cose mobili, nonchè

delle spese, fra cui quelle di stampa degli avvisi e loro inserzione nei gíbrnali, sarà versato nell'ufficio del regtetro di Pesaro. Le offerte in au-

mento non potranno essere minori: per i lotti 4 di lire 10; pei lotti I e 3 di lire 25; pel lotti 2, 6 e 7 di lire 100; pel lotto 5 di lire 500
La prima oferta però non potra eccedere la cifra sopra stabilita, e verrà ridotta ove fosse superiore.
La vendita resta inoltre vincolata alle condizioni portate dairelativi capitolati, nonchòa quelle imposte dal regolamento 22 agosto 1867,

numero 3852.

Presto Prezzopre- Deposito
- Comune in eni sono situati i beni Designazione dei beni da vendersi <stimativo cautivo delle per

Deposito
corte e cose concorrere

deifondi mobili alfasta perspese

SEMINARIO TE C0VI E DI PESARO.

I 123 Pesaro . . . . . . . .
.

. . Casa ad uso magasseno, eÃínp a di due piani, eom- 2206 50 * 221 * 100 a

preso il terreno se6nata mot numeri eiwiel 3053,
3054, een&oante colly casa Alazzetti, Billi, stradadi
San Giuseppe e spiazaale i corrispondente per la
strada dietro San Domenico, salvi ecc. Al numero
di mappa if521porzione, dell'estimo di lire 798 00.

MENSA CAPITOLABE DEt.LA CATTEDRALE .

DI PESARO.

2 i84 Idem Predio con casa colonica colonizzatodaRomagnaLuigi 20782 e 378 » 2079 • 800 a
detto Occhialino, in vocabolo Cipitello, di quahtà
seminativo vitato, eseminativo nudoconânantecol
demanio nazionale, benelizio della chiesa San Ca-
sciano, Pianosi, Ospedale San Salvatore, Prebenda
arcidiaconale, Reggiani e strada. D1stinto in mappa
di Cahbano al numeri 41, 42, 43, 185, i187, della su-
perficie di ettari 19 34 60 e dell'estimo di lire
17,712 99.

3 191 Montelabate.
. . . . .

. . . PredioconensacolonicainvocaboloraFonteeMonte- 393180 125 . 3p6 • 190 =

labate, colonizzato da Ceeearello Luigi detto Lui-
getto, di qualità seminativo visato ed olivato, con
oannetto, olmi e guereie, coulinante coi beni dei
coniugi Celli-Brilli, strada da à parti, Garloni fra-
telli e Congregazione diCari distinto in mappa
di Montelabate coi numerf 141 142, 143, 144 e 769
della superfleie di ettari 5 il 50 e deB'estimo di
lire 767 99.

A 273 Idem Predio senza casacolonica in vocabolo Farneto, colti- 190 42 10 , 20 * is a
vato da Bertaccioli Stefano, ooninante col fosso e
Belloti di Pesare, da tre lati distinto in mappa ai
numeri 321, 822 della superficiedi ettari i 03 0ô e
delfestimo di lire 95 97.

5 195 Sant'Angelo e Montelabate. . .

7 166 Idem

.

Predio dostituito da quattro corpi costituenti altret" 103200 78
tante colome aventaoiascuna la propria casa celo-
nica, condotte da Mancini Pietro, Sardi Francesco,
Pael Vincenzo e Foschi Giacomo in vocabolo Oste-
riaccia, Case nuove, Vigne ed Abbadia, conina coi
beni Guerrini, Ventari, Pael, fosso che intermedia,
eredi Ciacchi, coninedi Sant'Angelo, beni Marco-
lini, Tabari, Carloni, strada abbandonata,fosso Aspa
e strada consortile che intermedia, salvi ene, di-
stinto nella mappa di Sant'Angelo ai numeri 14 at
19, 2!, 22, 100, 101, 887, 105, 836 alf839, 886, 896,
898, 903, 884 e nellamappa di Farneto ai numerl
648, 654 al 664tt, 2, 3, 665 al ô77 e 719. Nell'ukimo
corpo avvi una chiesa pubblica, con piassale sotto

il titolo di San Tommaso. Detta chiesa è aperta at
culto,non valutats, ed esclusa dalla vendita. Della
a rficie di ettari 88 67 10 e dell'estiino di lire
4 05 88.

MENSAVES60TILE DI PESARO.

. frodio con casa colonica isolata con possapure isolato i4334 66
in vocabolo Torcivia, colonizzato da Palazzi Teren-
zio, di qualità seminatito nudo evitato con olmi,
querele e gelsi, constadi duecorpie confina col be-
nenzioBenaselli, Montani, Vallato, Reggiani, strada
e terreno di detta pro Ðistinto in mappa
chiusa ai numeri 420 al , 555¡S, 556, 557,
559, della superûciedi ettari 20 50 e dell'estimo
di lire 6707 10.

Predio con essa colonies e capanna di cotto, isolata e 2f587 74due pozzi pure isolati, l'uno d'acqua perenne e fal-
tro per rigettare la detta acqua con abbeveratoio,
composto di un soip corpo di terra intersecato da
due strade di quahtà seminativo vitato con olmi,
quereie, frutta e canneto. Confina con Guerrini,
Montani,Guidi,Reggiani,seminario,Vallatoestrada.
Distinto in mappa chiusa ai numeri 262 al 285, 266,
550,. 551 e 557 nellasuper§cie di ettari 2 i 04 80 e
dall'estimo di lire 10,101 83.

(*) Se noamesedente le lira 2000 ; se le aseede, neMa tesoreria provinciale.

2460 m 10321 = 3800 m

150 e 1434 • 600 a

400 2959 e 850 »

695 Vesarb, 13 febbràio 1868. LTapettore dekgato prosinciale del deman MONTEMERLO.

E

Questo medicamenio gode a Parigi
e nel mondo intero (l'tma rîliuta-

SIROPP0mRAFMO ÛÏoait2¾'tro""ai alaC$
combinato al sueco deUe piante ans
tiscorbutiche, la dieulefficacia opo-

polare, e nelle quali Vicuio agtsee naturalmente. Esso è prezioso nella medi-
cina dei raAaz rehè combatte il hnfatismo, il rachillemo e tutti gli ingor-
gainenti delle ndole, dovuti ad unw causa scrofotosa ed ereditaria.
E uno deia iori depurativi che possiede la teripeutica: essoeeeita l'ap-

petito,favori la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suopi-
gore naturale, nUadi quelle rare medicazioni i cui eKetti sono sempre..co-
nosciuti anticipatamente e sulla quale i medici possono sempre contare. E a

Questo titoto che tale me licamento à giornalmente prescritto per combattere
le diverse altezioni della pelle dai dottori Casenave, Basio, Devergie, medici
dell'OspedaleSan Luigi, di Parigi, specialmente 00BBacrato a queste malattie.

Esigere strofascheduna boccetta la ßrma GRIMAULT e 0.- Pastro 6 fr.

Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo; farmaeia della Legazione
Britannies ik Tornabnoni, e farmtela Groves, Borgognissanti; a Milano,
farm. Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C., via Sala, n. 10; a Li-

vorno, farmacia G. Simi. 4302

Strade Ferrate Beridionali

$$9

Strade Ferrate &ridionali
Introiti della settimana daB'S al 14 gessaie 1868.

RETE ADRÍATICA (chliométri 9
Viaggiatori n* 23,624 . . . . . . . . . . .

L: 77,552 18 *

Trasporti a grande veloeità . . . . . . . . a 11,215 23
Id. a piccola id.

. . . . . . . . . a 38,YI3 75
introiti diversi

. . . . .
. . . . .

.
. . . .

Le 4ð1 29 L. 128,008 $5
RETE MEDITEftRANEA (chilom trl 121).

Viaggiatori n•18,930 . . . . . .
.
. . .

.

L. 26,684 90
Trasporti a grande velocità

. . . . . . .
.

. • 1,773 5ö
Id. a piccola id.

. . . . . . . . .
• 3,863 85

Introiti diversi
. . . .

.
.

.
. .

, , . .
. . e 14 60 L 31,886 91

Totale dello due rati(chilometri 1,046) L. 159,845 46
Pródotto chifònietMoo L. 152 82

SIPPrm¾ CORMSFORDESTE NEI, Î $67.
Rete Adriatica (chilometri BOS) . . . . . . .

L. 118.275 30
Rete Mediterranea (ehilometri 8ô) . . . . . • 2#,249 75
Rete Lombards (chilotnetria ) . . . . . . .

» » »

Totale per le due reti (chHometri 982) L. 143,525 05

Prodotto childmetrica L. il6 16

latf0iti della setütnana dal I• al 7 gennaio i 868. Aumonto dei prodotti per chilometro nellasettimaná L. 6 66

RETE ADRIATICA (chilometrl 925} IRhiú Àal $* geBaaÎ0 i $$Ê.
Viaggiatori n•22,364 . . . . . . . . . . . . .

L. 62,968 36 Rete Adriatica (ehilometri 925) . . . . . . . L. 228;895 79

atro e . . .
. .

482 L. 100,887 24
21) . . . . . a 59,006 45

RETE MEDITERRANEA (chilometri 121) Totale sopra ohilometri i,046 L 287,902 24

Viaggiatori n 25,386. . . . . , . . . . .
.
.

L. 23,590 59 Prodotto chilometrico L. 275 g4

Intraiti terris••nienti nel 1867,
Introiti diversi . . . . . . .

• 12 05 L. 27,169 54 Rete Adriaties (chilometri B96) . , , , , . .

L. ‡9,707 57

Totale delle due reti (chilometri 1,046) L.Ronq Rete Mediterranes (chilometri 86) . . . .
. . »

- 49,249 78
Rete Lombarda (chilometri e ) a a a

Prodotto chilometrico L. 122 41

SETTIHNA CORRISPONDmrra HEI, Î867.
TotBIO 80prachilometri Š$2 L. 288,957 35

Rete Adriatica (chilometri896). . . . . . . . L 121,482 27 Prodotto chilometrico L. 294 25

Rete Mediterrungir(àhilometttS6) . . . . . .
a 24,000 03 Diminuzionedei prodottiper chilometro dal 1* gennaio L 19 01

Rete Lombarda (ohilometri a ). » • •

Totale per le due reti (chilometri 982) L. 145,432 30 A geesto asmerovamatte na supplemento esatemente avvisi per
Prodotto chilometrico L. 148 10 vendita di beni etelesiastici, amaanzi gladiziari ei altri.

Diminazionedelprodotti perchilometronellasettimana L. 25 67 MM - Tip. EBEDI BOffA, Via del Û$8tellaccio,


